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41 problema militare 


Sempre lo si dice risoluto e, viceversa, al 
0 apparire di una difficoltà»finanziaria, 


(sì pensiero dei più si volge ai bilanci mili- 


tari, come a sorgente sicura e perenne di 
aconomie. 

Certamente i bilanci militari sono i soli, 
2he possono fornire, all'occorrenza, un im- 
Rediato risparmio. 

Basta, infatti, diminuire con un tratto di 
zena la forza bilanciata, perchè le econo- 
mie si realizzino a milioni. 

Ma anche le diminuzioni di forza devono 
Yure avere un limite, e noi crediamo che 
Questo limite siasi oramai toccato e che sa- 
ebbe pericoloso arcarlo. 

Esclusa la possibilità di una qualunque 
ensibile economia sulla forza, îl problema 
lelle spese militari muta carattere e deve es- 
ere posto in altri termini. 

questi termini possono determinarsi in 
nodo essi sono necessariamente con 
ingenti e collegati alla somma dell'economia 
e si vuole ottenere. 

Ond'è ssun esame serio e nessuna 
discussione utile della quistione militare po- 
trà farsi se non si fissa questo primo termi- 
me: l'entità dell'economia, 

Dopo lungo e vivo dibattito, nel 18 
verno e Parlamento 
del bilancio della guerra dovesse 

ata nelia cifra di 246 milioni, 
parte, indie i fa bisogno 
avfficiente e necessario dell’attuale ordina» 
monto dell'esercito e, dall'altra parte, non s 
gerare la potenzialità finanziaria dello Stnto. 
gi l'una e l’altra così sono rimesse in 
tubbio, 

Sotto l'aspetto militare è opinione di molti 
xl autorevoli personaggi che l'ordinamento 
figente non possa vivere rigoglioso e conser 
tarsi robusto, se non si au ino Î cre- 
iti dei bilancio della guerra di una somma, 
me oscilli tra i 14 ed i 

Questo, per esempio, è il dell’on. Ri- 
gotti e dell'on. Primerano, testè chiamato al- 
Palto ufticio di Capo di Stato Maggiore del- 


l'aspetto finanziario è opinione non 

ma del maggior numero dei nostri 

womini di Stato e di finanza, che l'onere di 

816 milioni sia soverchio per le forze della 

inanza e per quelle della economia nazionale, 

Indi quasi generale il consenso sulla neces- 
vità di diminuire il bilancio militare. 

Ma il dissenso apparisce e diventa profon- 

quando dalla tesì a<tratta si discende alle 

Sroposte conerete. 
‘chè non si è d'accordo su quello 


‘sconomia. 

1 più con- 
pare a noi, 
odo migliore, 


ns, cioè sul 

Determinato questo punto, 
rroverso, ne 
stubilire puscia l'acco 
» meno pr , di ottene 

Se il coi 
gl bilancio della guerra, dov 
ta milioni, secondo il diser 
Von. Colombo, ia necessità di tagli la 

organici si imporrà. 

Nè sarà la diminuzione di due ci 
mata, che potrà fornire un si 
mio; occorrerà diminuirne certame: 

quattro, se voglionsi i rim: 
one condizioni di istruzione e di 
mobilitazione. 

La diminuzione della forza bilanciata 
zervando i quadri, è un'utopia irrealizzabile, 
chè ha potuto fare all’ on, Colombo le spese 

‘no discorso di Milano, ma che non regge 

‘analisi severa dell’uomo tecnico. 

‘a, ge è vero — e per tuti i competenti 

di cose militari non ve n’ha dubbio — che 
nico provvedimento suficiente a dare una 
#ì grossa economia sarebbe la riduzione dei 
mostri ordinamenti da doc ad cito soli Cor- 
pi d’armata, noi domandiamo : è opportuna, 
una così grande diminuzione della 

dotenza militare del nostro paesi to geo 

rraficamente tra due Stati em ene m 

itari e quando tutta l'Europa è armata quan- 

o non lo fu mai in p ? 

isposta ne spetta all'uomo di 
al tinanziere e neppure al generale ; impi 
Niocchè la questione, posta in questi termini, 
she sono i giusti ed î propri, cessa di essere 
militare soltanto per diventare politica e quasi 
asclusivamerte politica. 

Se, invece, il contributo di economie, che 
deve portare il bilancio della guerra, 
essere contenuto tra gli otto ed i die 
lioni, allora i modi di procurarlo saranno più 
di uno. 

Si potranno, per esempio, diminuire due 
Corpi d’armata ed impiegare una parte del 
risparmio a rinforzare i rimanenti dieci, mi- 
gliorando la qualità dell’esercito con piccolis- 
simo scapito della quantità. 

E' la vecchia tesi del Popolo Romano che, 
combattuta già da tutta la stampa italiana, 
oggi ba fatio proseliti numerosi e convinti, 
nello stesso campo militare, dove pareva te- 
merario sperarne 

Si potranno anche mantenere i dodici corpi 
d’armata ed economizzare sui servizi e sui per- 
sonali seguendo con maggiore 
ardimenio e con maggior risoluzione la stra- 
la, che l'on. Pelioux ha additato. 

Un progetto ir lesti concetti sta 
ià dinanzi alla Camera dei deputaii, dal quale 

Pellonx prevede una economia di sette 
milioni e mezzo, che potrà facilmente su 
perare, e non di poco, i dieci, trasforman- 
io in battaglioni autonomi ì reggimenti al- 

spurimendo i collegi ed i tribunali 
Militari; semplificando il servizio territoriale 
del genio con il passaggio della manutenzio 
ne dei fabbricati militari ai corpi (la pi 
2d ai comuni (la grande); cedendo 
3tria privata la maggior parte degli stabi 
per fabbricazione d’armi, polveri e via 
3iscorrendo. 

L'on. Pellonx si proponeva di usufruire 
Questo risparmio per migliorare altri servizi 
ad accrescere altri stanziamenti in sofferenza, 
2d aveva ragione. Ma se il risparmio potrà 
3esern raddoppiato, niente osterà che una parie 
tada a vantaggio dell’erario, in quella maggio- 
re 0 minore misura, che le esigenze della finan- 

potram» > gopaletin». d'accordo cum quelle 


a, che si chiede 
ai tren- 


| Gotha, che doveva aver 


Finalmente l’introduzione del sistema di 
reclutamento e di ordinamento territoriale, 
potrebbe largamente dare una l'economia di 
‘una diecina di milioni, 

Ma per questa radicale innovazione, che ha 
partigiani convinti ed anche autorevoli, l’I- 
talia è matura ? 

L'unità della patria è dessa sì saldamente 
cementata, che la si possa affrontare senza 
pericolose seosse, le quali ne rimettano in 
forse l’esisten: 

Ecco il dubbio, che l’uomo di Stato deve 
studiare e risolvere, prima di date il suo as- 
sentimento ad una misura di tanta portata. 

Da quanto abbiamo rapidamente e somma- 
riamente detto sembra a noi che risulti evi- 
dente la possibilità di una economia di qual- 
che milione nelle spese per l’esercito, senza 
toccare ai suoi quadri. 

Ma se alla riduzione dei quadri si erede di 
potere e di dovere venire, vi si venga, non 
saremo noi che l'abbiamo caldeggiata, quando 
i più vi erano contrari, i quali faremo oppo- 
sizione, 

Però vi si venga risolutamente e presta 
mente, perchè cotesto continuo disentere della 

ibilità dei nostri ordinamenti militari inde- 
Vbolisce l’esercito più che non lo farebbe la 
diminuzione di due corpi d’arm: 

Se, invece, per ragioni di ordine morale e 
di ordine politico, non si pensa utile di adot- 
tare questo rimedio eroico, lo si metta da ban- 
da una volta per sempre è, collorandoci tutti 
sopra un terreno pratico, sì corchino le eco- 
nomie Ja dove è possibile ancora, come abi 
mo accennato prima, di farle. 


Politica e Diplomaz 
N) Berlino, 11, 2495 canone 


ingresso solen- 
o-Gotha a 
1 0 il 12 genua- 
10 venturo, è stato rimandato al 21 genzsio. 
wdra, 11, 15.10. — Il sizuor Decrais, 
mbasciatore fr nese, presenterà le sua 
ercdenziali alin Regina al castello di Windsor, 
entro la corronte settimana, 
— Il generale A. Lyon Frowake, nuovo go- 
tore di Malta, partirà per la sua destina» 
zione ai primi di febbraio 

(N) Pietroburgo, ii, 9,30, — Lo Czar ha 
deciso di elevare n legazione la rappresentanza 
diplomatica della Russis a Cettigne. 

(N) Vienna, 11, 19.45. — Il nuovo ambascia. 
tore francese presso questa Corte, Enrico Lozà, 
sarà ricevuto nella settimana ventura dall’Impe- 
ratore în particolare udienza e gli presenterà le 
sue craden: 


(N) Parigi, 11, 1520, — Si ha da Biarrita 
che ls stato di saluto della principessa Federica di 
Annover è migliorato. 

Sono giunti 2 visitarla il duca e la duchessa di 
Cumberia: 


La convocazione dei “Lendtas,, austriaci 


(N) Viesma, 11, ore 10,30. — Un decreto im- 
convoca i Landtag dell'Austria. inferiore, 
deîla Stira, della Moravia © di Gorizia © Gradi» 
sca per il 19 corrente, quelli della Boemia, della 
Carniola e della Ses 1 23 dicombre, quelli 
dell'Austria superiore, dell'Istria e di Trieste col 
suo territorio per il $ geunaio e quelli della Dal- 
mazia, della Galizia, del Salisburgo, della Carin- 
zia, della Bucovina e dei Voraiberg per il 10 
E 
#"Soitanto il Zandtag tiroleso non verrà convoca» 
to che più tardi, civò nell'estate dell’ anno ven- 
turo, gincché il bilancio del Tirolo per il 1994 è 
già stato approvato e per'allora sarà pronta una 
nuova legge speciale per la Landirehr tirolese. 


— Il Patriarcato di Venezia 


Risposta all’ opuscolo dol gesuita Brandi. 
IL 

Salla tesi di fatto poi, il nostro scrittore, segue 
passo passo le crit'che avversarie sui documenti an- 
tichi, @ per un verso, co le dimostra insussistenti, 
auzi immorali in quanto sono fondata sopra infe- 
dele citazione doi documenti stessi; e per l' altro, 
rafforza le sus antiche ricerche e deduzioni, mer- 
cò nuovi documenti, facendoci assistere una se- 
conda volta al confortante spettacolo di uno scrit- 
tore, che spinge le sue indagini, fin dove altri 
non suppone nemmeno che vi possa essere ricer- 
ea possibile, padronegzia perfettamente la ma- 
teria di cui tretta, e non è affogato in un'erudizio- 
ne indigesta. Venendo poi alla parte culminante 
della critica avversaria, per quanto rifleste il pri- 
mo punto, alla bolin, cioè, del 1561 di Pio IV, il 
Risaldi, aggiungendo novella prove alle antiche, 
con le quali fu dimostrato che quella bolla nulla 
tozlieva al diritto dell: Repubblica di Venezia sul 
patriarcato, chiude definitivamente il becco ai corvi 
gracchiatori. 

Perchè, riportando i documenti relativi 
ria della compilazione di quella bolla, 
come e perchè essa fu daì papa scritta in quella 
fo e come il Senato di Venezia, consigliato 
dal Sarpi, fece, per mezzo del suo ambasciatore, 
rilevare cho il diritto di nomina del patriarca era 
antichissimo, e lo incarieà di ringraziare il Pon- 
tefice por la « benignità et cortesia (colle quali) 
« sua Beatitudine si è offerta confirmare con un 
« aruplissimo privilegio la denominatione che fa 
« il Senato nostro del Patriarcato di questa città.» 
Come si fa, dopo ciò, a sostenere, che la bolla del 
1561 fu la creatrice di questo diritto di patronato? 
Quello però che è di una eloquenza anche più ir- 
resistibile, è la corrispondenza passata tra il Doge 
di Vonezia è l'ambasciatore Agostino Nani a pro- 
posito della nomina del patriarca Vendramino e 
della sua andata a Roma per l' esame; ed il Ri- 
naldi non ne defrauda i suoi lettori, perchè la 
trascrivo per intero. 

Se ne rieava in modo così chiaro, non solo la 
esistenza deì patronato ab antiguo come un dirit- 
to intangibile, ma ancora il suo riconoscimento 
com tale per parto del Papa Paolo V, che fran- 
camente noi non sappiamo conespire un ulteriore 
dubbio. E se a questa riprova si aggiunge quella 
che il Rinaldi ricava dalla costante osservanza se. 

nella romina dei patriarchi, che dal 1459 

fece l'autorità civile, cacciando dalla sala 

delie deliberazioni Zi papalisti (cioò quei patrizi, 

i quali avevano rapporti con la Curia romana), 

i arriva a tale una evidenza di dimostrazione, 

dn imporre silenzio anche a' più ostinati e deli- 
berati oppositori. 

Quanto alla bolla del 1817, dagli avversari bst- 
tezzita come nuova concessione speciale del patro- 
nato, e quindi come un rieonoscimento della ine- 
gistenza, o giusta rirocasione dell'autica, l'onore. 
vole Rinaldi, giurista profondo e geniale, ha assai 
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buon gioco sui suoi critit : li seppeli 
tura sotto il peso degli menti giuridici circa 
l’imposeibilità di una nozione o di una rinunzia, 
desunti dal codice civileghiustriaco, dalia legiala- 
zione giusiniana, per queta parto vigente, negli 
Stati pontificii, dai terti del digesto, © dell’ una- 
nime consenso degli scrittori ; e dimostra lam- 
pantemente una seconda volta, come l'imperatore 
d'Austria, ignorano lo stato di diritto e di fatto 
del patronato sul pstriareato, e non essendosi di 
so fatta menzione, non potete aver consentito, 
né ad una novazione dell’antico diritto, nè ad una 
rinunti Illo stesso. 

Finalmente, quanto al secondo punto, la perdita 
cioè, del diritto, che si preterde avvenuta nel 1856, 
il Rinaldi, dopo aver dato forma ed ordive giuri» 
dico alle avversarie critiche, le annienta con ar- 
gomenti così seinpliei, e per-ciò appunto così po- 
tenti, che a mo è perso, nel leggerli, di assistere 
alla marcia trionfale che fa un esercito, dopo aver 
debal'uto il nemico. Di questi arcomenti è pregio 
ricordare quei due soli, come i più curiosi, e co- 
me quelli cle dinno la misura della maniera di 
arcomentare degli cerittori ecclesiastici. 

La bolla del 1561 dice in un pubto, parlando 
della concessione del patronsto ai Veneziani « vo- 
bia in sin 10 ficei et diete Romane lesie 
deyotione persisteutibus, plenum, verum, perfo 
ctum er omnimorlum Jus pitronatus ecc. » 

Ora, è saltato in mente allo sorittora della «0; 
viltà Cattolica » di ravvisure in quelle parole una 
condizione risol opposta alla concessione del 
paironato, per deiurne che lo Stato italiano ha 
perduto il diritto, non essendosi inantenuio saldo 
« in sinceritato fidei et diete Romane ecclesio de- 
votion 

Ebbane, il Rinaldi, pur facendo omaggio alla 
dottrina degli avversari hi latinità, ha fatto lor 
notare come quella parole contengono un ricordo 

sa dei veneziani, che si vole 
‘una condizione, ed ha rileva- 
to cho lo stesso pontefice, nella stessa bolla, di- 
chiarava irrito 0 nulio tutto ciò che contro il pa- 
ronato si sarebba fatto 1n appresso da lui 0 dai 
Suoi successori. 

In un sitro punto, lo stesso scrittore ecclesia- 
stico cita un passo del Concilio di Trento, è con 
un’abile collocazione di punti sospensivi, ne do- 
suino ls decadenza del patrono che si fosse inge- 
rito neila percezione dei frutti e proventi del D: 
neficio, per farne arplicazione al governo italiano. 

i ii Tinaldi di rimando « Ma non dubiti della 
mia pazienza l'avvi io. Io non sono uso di giu- 
rare în verba magistri, quanto pure il maestro 
sia un uomo di Chiesa > e quindi riporta per in- 
tero il passo che l'avversario ha trascritto smoz- 
gicato e fa a costui toccare con mano che la de- 
cadenza è siabilita contro il patrono che vende il 
patronato, non già contro quello che 8° ingerisce 
nella percezione dei fratti ! 

Il Rinalii chiude questa sua risposta, ricordan- 
do cho il Vaticano non ha finora tyovato difficol- 
tà nella provvista a più di mille benefici, tra mag- 
giori e minori, fatta dal Governo italiano, e si è 
ricordato dell'ateismo legislativo solo a proposito 
dei patriarcato di Venezia! 

E' un effetto questo dei bisogno della polemi- 
cn, o un rinerudire della intransigenza ?... Egli 
no» desidera che lo Stato alla intransigenza ri- 
sponda con la intransigenza, ma yuolo che i di- 
ritti dell’Italia sieno mantenuti integri con quello 
zelo e quella fermezza, che a Venezia furono la 
guila del Sarpi, del Sandi, del Senato e dei Dogi, 
ed a Napoli del Cirillo, del Curboli, del Grimaldi, 
del Vargas Macciucca, del Tamucci, dei Di Mar: 
co © del Corradini 

E questa chiusa, insieme con la serenità e si- 
curezza che aleggiano in tutta quest'opera mira» 
bile cel Rinaldi, dimostrano anche una volta co- 
me questo illustre giurista sappia riunire in sò la 
saldezza dello convinzioni @ dei prineipii e la tem- 
peranza della forma, tanto necessario nei veri 
vomini di Stato! 
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La bomba al Palazzo Bourhon 


(N) Pewigi, 11, ore 11 — Tutti gli individui 
arrestati al palazzo Borbone e che erano sorve- 
gliati all'ospedale, sono stati rimessi in libertà. 

La polizia ritanne soltanto Vailiant e dieci altri 
individui sospetti 

Quatiro di qui 


seguito a perquisizioni fatte ai loro domicili, 

Quanto a Vaillant, egli ride, canta e non sem- 
bra preoccupato della sua sorte, 

Egli cerca di convertire i suoi gnardiani allo 
teorie anarchiste. 

« Io non deploro nulla — dice egli — e se fossi 
libero ricomincierei. 

« E' già troppo tempo che il popolo soffra, tutti 
i mezzi sono buoni per afirettare la sua libera- 
zione; sono fiero dell'atto che ho commesso ». 

Vaillant nega di avere complici, ma la polizia 
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— Ore 18,10 — Undici individui che assiste 
vano alla seduta della Camera sabato, saranno 
rimessi în libertà. 

Qun'tro soltanto saranno processati per vaga- 
bondagiio, 

La polizia ricerca attivamente un certo Rym 
sparito da ieri, che era molto amico di Vaillant. 


Aila Camera dei deputati. 


(8) Parigi, 11 — Il presidente del Consiglio, 
Casimiro Périer, presenta quattro progetti dileg- 
si a preveniro @ reprimere gli attentati 


anda l'urgenza e la discussione immediata 
del progetto che colpisce la provocazione a questi 
attentati e la loro apologia psr mezzo della siam- 
pa. Concluds ponendo la questione di fiducia s0- 
pra tale proposta (Applausi a Destra, al Centro 
ed a Sinistra). 

Pelletan chiede il rinvio della discussione a do- 
mani. La Camera respinge con 404 voti contro143 
la proposta Pelletan. (Applausì). 

Dopo Innga © viva discussione si approva, con 
413 voti contro 68, il progetto del governo ehe 
modifica la legge sulla stampa. 

L'ostrema sinistra s1 astenno dal prender parte 


alla votazione. 
AI Senato 


(N) Parigl, 11, oro 16,40 — Il presidente 
Chisitemel-Lacour, dice che il Senato condivide la 
guazione, risentita in Francia, per l'attentato 
sto scorso alla Camera dei deputati, vd ha 
fiducia nell'energia, nel coragyio e nella pron- 
tezza delle risoluzioni del governo. 
Bi ogoa cstirpara una setta abominevole, in 
guerra aperta colla società, (Vivi appiausi). 
Il presidente del Consiglio @asimir i cor. pre- 
tto di legge sulla stamps, progetto 
che ls Camera ha approvato nell'odierna sun se 
duta. 


nimità. 
Impressioni all'estero. 


(8) Londra, 10 — Gli anarchici volevano te- 
nere un meetiny a Trafalgar Square, La folla in- 
sozul gli anarchici man mano che giungevano, 
La jolizia dovette proteggerli. 

L'attentato alla Camera dei deputati di Parigi 
produsse viva indismazione in Inghilte:ra, che, 
con sentimento unsnime, reclama misure di di- 
fesa contro gli anarchici. 

Tutti i giornali inglesi vedono neli’anarchia il 
mostruoso svolgimento delle dottrine socialiste. 

(8) Viemn9, 11 — Clumeky, a nom» della 
Presidenza della Camera dei deputati austriaca, 
ha diretto un telogramma al prosideuts della 

jay. nel quela esprime profon- 
do rammarico per l'abbominevole attentato del 9 
corrente al Palais Bou:bon, e vivo compiacimen- 
to che sia stata evitata una più grande sventura. 

() Budspest, Il — Il Magyar Ujsag au- 
nunzia che nella seduta odierna della Camera dei 
deputati sarà presentata una moxione per espri- 
mere condoglianze al Parlamento franceso per l'or- 
ribile attentato del 9 corrente alla Camera dei de- 
putati a Parigi © per invitare tuiti i Parlamenti 
di Europa a porsi d'accordo sui messi da appli 
carsi onde protezgera la libertà parlamentaro 0 
la sicurezza deile Dinastio, basi dell'ordine dei 
singoli Stati, 

© Budapest. 1i — Aîls Camera dei depu- 
tati, Ugroa, a nome dell’estrema sinistra, Daranyi, 
a nome dei liberali, o Horanezky, a nome del 
partito nazionale, in seguito all'aitentato del pa 
luzzo Borbone a Parigi, esprimono vive simpatia 
per la Camera francese, rilevando la solidarietà di 
tutti i Corpi legislativi, cho non possono sentirsi 
scossi da tali orribili delitti, (Vivi applausi.) 

(N) Berlino, 11, ore 2,23 — I giornali 
commentano soltanto oggi lo scoppio della bomba 
a Parigi, in causa delle vacauza di ieri domeni- 
ca; espritnendo il patera che i progressi della chi- 
mica renderanno impossibile la lotta contro gli 
anarchici. 

L'unica salve 
tro di lori 

I giornali suggeriscono intanto che il governo 
impedisca le riunioni anarchiche. 

(S) Berna, il — Il Consiglio nazionale ed il 
Consiglio degli Stati hanno deciso di incaricare 
la rispottivo Presidenze di esprimere alla Camera 
ed al Senato francese tutte le loro simpatie e lo 
loro condoglianze in seguito all’attentato di sa- 
bato al Palais Bourbon. 

Un telegramma in questo senso sarà immedia- 
tamente spedito dalia Cancelleria, 

() Bruxelles, 11 — Il Re ha diretto al 
Presidente deila Repubblica, Carnot, un telegram- 
ma nel quale deplora l'attentato di sabato scorso. 


è quindi che tutti lottino con- 


La riforma tributaria in Germania 


Chiusasi, con il rinvio ad ana Commissione la 


rca attivamente due dei suoi amici, coi quali 
si dice che sia stato visto, prima della seduta di 
sabato, nelle vicinanze del palazzo Borbo: 

Questa notte è stata operata una perquisizione 
a Parigi © nei sobborghi. 

Si assicura che gli anarchici saranno oggetto di 
misure rigorose. 

Nella perquisizione fatta al domicilio dell'anar- 
chico Cohens, la polizia sequestrò un mighaio di 
lettere, provenienti dai centri anarchici tedeschi. 

Cohens fu arrestato. 

E' probabile che si facciano altri arresti di a- 
marchici stranieri, 

I giornali sono unanimi nel riprovare l' atten- 
tato; la maggior parte reclamano nuove logi, 
più severe contro i detentori e i fabbricanti di ma- 
teri» esplodenti. 

Il signor de Cassagnac, nell’Autorite chiede che 
tutti gli anarchici sieno deportati senza diseussione, 

Il Gaulois propone la costituzione di un sinda- 
cato, incaricato di stabilire misure comuni a tutti 
gli Stati europei, allo seopo di reprimere la propa- 

anda anarchica. 

In una riunione tenuta ieri, i capi del partito 
socialista deplorarono l' attentato, dichiarando che 
i socialisti non devono essere confusi cogli anar- 
chici, di cui non dividono le idee. 

‘Anche gli anarchici tennero una riunione, in 
cui glorificarono l'attentato. Un oratore dime: «I 
borghesi ne vedranno delle altre! » 

L’ ufficio della Camera si riunirà oggi per sta- 
bilire le misure atte ad impedire il rinnuovarsi di 
tali attentati. Si è parlato di fare mettere delle 
inferriate alle tribune, come alla Camera dei Ce- 
muni inglese, ma tale progetto è impratieabile, 
perchè urterebbe i costumi liberi ed egualitari dei 
francesi. 

I giornali sono unanimi nel lodare il coraggio 
civico di eni ha dato prova il signor Dupuy, pre- 
sidente della Camera, © l'attitudine della Camera. 

Si felicita pure il governo della pronta scoperta 
dell'autore dell'attentato, @ si è convinti che l'at 
tentato abbia salvato il ministero, che riunirà oggi 
una grande maggioranza 

— Ore 13.20 — All'Eliseo ebbe luogo un Con- 
siglio di ministri sotto la presidenza di Carnot. 

In questo Consiglio, fu definitivamente stabilito 
41 tasto dei rogeii di legge che saranno presen: 
tati, oggi, alla Camera per reprimere oprevenire 


dotto all'infermeria delle carceri. Nessun nuovo 
arcesto di anarchici è stato operato. 


prima lettura del progetto della tassa di bollo, la 
discussione della riforma tributaria è rimandata 
a gennaio inoltrato. 

La discussione ha generato la convinzione d'un 
accordo, almeno in quanto alla tassa di bollo. Gli 
oratori del contro, del partito conservatore e dei 
moderati, aderirono in massima al progetto, ri- 
sersandosi di proporre molte modificazioni, spe- 
cialmente riguardo alle bolletto di spedizione ed 
alle ricevute. 

Nel progetto di leggo il reddito della tassa di 
bollo si csicola a 36 milioni e mezzo di marchi, 
cioè quasi alla metà di quanto occorre per attua- 
re la riforma militare. Il prodotto delle tasse sulle 
ricevute, in questo preventivo fissato a soli È mi- 
lioni e mezzo, renderà certo molto di più. 

Premessa l'approvazione del progetto della tassa 
di bollo — siccome la maggioranza del Reichstag 
non vuole superne di discutere adesso la grande 
riforma tributaria propriamente detta, secondo la 
quale l'Impero passerebbe contributi fissi agli 
Stati confederati — per supplire alle speso della 
riforma militare non mancherebba che poco, circa 
8 milioni sul principio. 

La sorte che sovrasta ai progetti di tassa sul 
vino © sul tabacco, è ancora troppo problematica, 
per includerne l'importo in un preventivo. 

Ma anche nella pegiore ipotesi, pure deploran- 
do di non avere oitenuto tutti i fondi necesearii 
ad una riforma già votata dal Reichstag, quale è 
la militare, pel primo tempo il governo in un mo- 
do 0 nell'altro provvederebbe, senza bisogno di 
conflitti, e per l'avvenire aspetterebbe consiglio 
dal tempo. i 7 

‘Aila ehiusara della discusaione del progetto di 
tatsa di bullo, il ministro delle finanze, Miquel, 
deplorò eloquentemente che l' ordine del giorno 
del Reichstag, fissato da tutti i partiti d'accordo, 
metta a disagio il governo. 3 

Premettendosi la discussione dei bilanei e dei 
singoli progetti finanziari, alla riforma finanzi 
integrale, si impedisca al governo d'illustrarla per 
fungo e per largo come introduzione ai singoli 
progetti per le nuove tasse che ne sono la deri- 
Fazione € non la esusa, nella discussione dei pro- 
getti finanziari © dei bilanci, non essendosi potuto, 
come era prevedibile, non fare delle incursioni su 
l'intera politica economica, si è speszata e fran- 
tumata la riforma tributaria, senza contare che ad 
anno nuovo, dandosi la battaglia decisiva, non si 

x meno di ripetere tutto fl già detto, con 
(grande spreco, se non altro, di tempo. 

Intanto, i contribuenti preoceupeti, possono eat 

marsi almeno pel Natale ed il Capo d'anno. 


Î &rario. Gli uffici del giornale riman- 


x gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Vdizione di provineis in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo B del mattino. 


Grefito industria, commercio 


Durante questa settimana, Ja nostra Rendita a 
Parigi è aumentata da 82,20 a 83 ed il cambio 
sull'Italia è ribassato da 13'a 12 58 per cento di 
perdita. 

L'aumento sulla prima, di quasi un punto @ 
mezzo in un sol giorno, fa determinato dall’ an= 
nunzio officiale che l'on. Crispi era stato incari- 
cato di comporre il gabinetto; la fermezza, che 
dura da parecchie settimane, dal concorso dato 
alcuni Istituti di credito francesi sosto forma di 
riporti, Di più, i detoniori veri non vendono ora 
che sono alla vigilia di incassare una cedola di 
2,17. Il ribasso sul cambio fu determinato invece 
dalla differenza esistento sulla parità del prezzo 
cella rendita tra Parigi e l'Italia, essendo la piax- 
za francese rientrata all'anmento'e le nostre al ri- 
basso ; da un sensibile aumento nello esportazioni 
commerciali, che agguagliò nel mese di ottobre la 
somma di quasi 17 milioni e 1/2, e nel mess di 
settembre quella di 18 milioni; dalla immediata 
sospensione di divisa estera da parte del Credit 
Mobiliare, ed infine dalle compre effettive dell’o- 
stero di quelle obbligazioni ferroviarie che ci era- 

rimandate in Jtalia noi mesi scorsi, quan- 
do i giornali tedeschi arevano fatto la bella tro- 
vata che esse non erano garantite dalle Compa- 
guie emitionti. 3 

Per quanto riguarda Is rendita italiana, ripo 
tiamo ora quello che abbiamo detto la volta scor: 
sa, che cioè ci sembra un frutto un po' fuori di 
stagione; ma il ritorno di Crispi al potere, la fi- 
ducia ché ispira, può incutere timore ai ribassisti, 
speranza agli aumentisti, e l'aumento che ora a 
tutti sembra troppo maturo, potrebbe benissimo 
esseo realmente acerbo. 

Col buon volere, con la fermezza, i nostri go- 
vernanti potrebbero sanare in un tempo relati 
mente breve la parte finanziaria del paese: per 
la parte economica ci vorrebbe forse un lasso di 
tempo più lungo @ fortunato, ma i ribassisti di 
Parigi incomincerebboro a sentirsi a_mancaro il 
terreno sotto i piedi 

Per vero dire noi non abbiamo msi creduto 
troppo nè ai ribassisti, nè agli aumentisti di me- 
aticro : alla Borsa la speculazione ci va per gua- 
dagnare, ed opera Îà dovo crede che sia sfrutta= 
bile il terreno, sfruttandolo all'aumento od al ri- 
Bisso a seconda che la tendenza, la situazione di 
piazza, il valora reale del titolo, gli avvenimenti 
attuxli 0 preveiibili politici o finanziari le per- 
mettono di comprare odi vendera per guadagnare 
ricoprendosi neil'uno 0 nell'altro senso. Per un 
insiemo di cose, ora inutili a_ricordare, la sit 
zione era tale, che la piazza di Parigi trovò sfrat- 
tabile il ribasso sulla nostra rendita di ben 15 

quattro mesi; e poichè tutto accennava 

q ultime settimane ad un ulteriore peggio» 
tnmento nella nostra politica e nella nostra finan- 
23, ed il mercato francese aveva invece mutato 
tendenza, mi era sorto il dubbio che l’Italia el 
trovasse alla vigilia di perdere più tardi con l'au- 
mento di Parigi quello che aveva perduto prima 
col suo ribasso. 

Ma il giuoco difficilmente potrebbs riuscire, ss 
la chiamata di Crispi ai potere significnase vera- 
monte provvedimenti finauziari di tale entità da 
risollevare le sorti del nostro paese. In questo ca- 
so l'aumento di Parigi non si fermerebbe di certo 
nè a 83 nè a 85. La nostra rendita riconquiste 
rebbi ben presto i 15 punti perduti prima. 

Ormai tutti, nemici ed amici, hanno gli ocsl 
rivolti alla persona di Crispi, a questo uomo di 
Statd che una volta sembrava il diavolo nero della 
Borsa di Parigi, a questo Deus e» machina, che 
ora sembra invece il solo uomo destinato a impor- 
ra l'aumento. 


Re 
Per quanto riguarda i valori, la settimana è 
stata cattiva in principio buona in appresso: le 
la Banca Nazionale sono ribassate da 1055 
:0, per ritornare poi di nuovo e 1050. Sa 
questo azioni si è accesa una lotta che fa davvero 
piura, tra le piazzo di ‘'orino e di Milano con 
quella di Genova : e fa maggior paura in quanto 
che essa è fatta non soltanto per fine di guadagno 
materiale, ma per fine politico. La Borsa di Ga- 
va ha però dato prova finora di energia e di buon 
senso ei è probabile che rifiutando essa g'! ont 
ni di rendita a termine, per scopo speculativo, le 
piazze di Torino e di Milsao si trovino nella ne- 
cessità di dover cedere le armi. Del resto siamo 
alla vigili dell'apertura della Camera e la costi 
tuzione definitiva della Binca d’Italia, con l'ap 
provazione degli Statuti, farà, speriamo, cessare 
una lotta che non fa proprio onore al credito del 
nostro prese, 
Le azioni del Credito Mobiliare sono ribassata” 
da 187 a 159, per chiudero più forme n 160. An- 
che su queste azioni ss ne dicono di tutti i colo- 


| ri, ma prevale l'idea che già si sia formato e sot- 


toseritto il capitale necrssario per dare nuova vita 
all'Istituto. Dicerie d'ogni grado si sono sen 

in Borsa anche iu riguardo della Banca Generi 
le ‘da tutto l’affannarsi, una cosa intanto al 
comprende: che i ribassisti trovano che le cos 
che riguardano questo Istituto non si mett 
sulla via da loro tanto agognata; ogni giorno ve- 
dono indebolirsi, sfumare quasi le cause che han- 
no dato i natali alla crisi bancaria che li ha tante 
ingrassati in questi ultimi tempi 6 se ne dolgono; 
e non hanno torto, perchè la Bance Generale può 
rosistere alla prova del fuoco. 

Fermissimi i valori industriali, ni quali è riser- 
bata una larga parto di quella clientela che dap- 
prima arera impiegati i propri capitali nei valori 
bancari. L'Acqua Marcia è quasi ritornata a 1000; 
il Gaz a 670: gli Omnibus a 165. Questi ultimi 
li riteninmo eccellenti come impiego reale di de- 
naro. 

aa 

Nelle Borse estere il rialzo è ntata la nota ca: 
ratteristica della settimana. A Parigi il 8 010 4 
ribassato da 99,47 a 99,20 sulla meschina mag- 
gioranza ottenuta dal ministero; poi è ritornate 
& 9940, chiudendo nn po’ più debole nel boule- 


s0 2 48/8010: a Vi 

L'aumento sui valori italiani ha infuito sulla ten- 
denza delle altro rendito; quella russa è speeiab 
mente favorita dalla speculazione ed è aumentata 


molto proclive al 
tende a restringersi per 
oro per conto di Berlino e 
grossa emissione di 

di 


tato a 25,19 e 
‘baro agli impegni che barmo preso le 
no pumiDaio ai mcivore ‘a tn nuoro presta 


_Note Bibliografiche 


Vie de S. Frrecots d'Assise par Paul 
Babatior, Paris, Fischbacher, in 8, 
Il poverello d'Assisi, celebrato dall'Al 
19 ha già ispirato al Bonghi uno dei suoi scritti 
ù bolli, ha dato materia a questo volume ricco 
Ji dottrina. Resultato di ctto anni di lavoro con- 
tinuo, trascorsi por la massima parto a esplorare 
le biblintecho d' Italia e a compulsaro archivi, la 
presento storia di S. Francesco non è soltanto una 
biografia copinsa, anzi complota, banel anchs get- 
ta una luce viva su quanto si potrebbe chiamare 
l'avima italiana all'alba del secolo decimoterzo. 
Nonostanie il forte e severo arato di doca- 
menti, e l'erudizione veramente non comuue, il 
libro del Subatier si leggo con dileito. El è note- 
vole anche în ciò, che — fenomeno abbastanza 
raro nella storia — San Francesco, da quosta in- 
chiesta sciontifica, emerge più grande, più reale, 
più santo. Scomparisce il taumaturgo 6 si mostra 
tutto 1 no, con le cr della sua coscienza, il 
poeta vinano che per il suo ineffabile sentimento 
di amore non pub essere confrontato che a Gesù 
Aristo, 
Le paesnee, novello di Luigi Capuana. — 
Catania, Giannotta. 
in due bei volumi — il primo ha per titolo com- 
ivo Le appassionate — sono raccolte le no= 
© © minor mole seritto dal Capua 
na tra Îl 1 uila di più notevole e 
d0 Che scrutare come a poco & poco sì siano 
sntimento e l'arta di lui, cho è e 
ttevoli novellieri italiani. 
In questo volama sono raccolte le novelle di 
to siciliano : l’autore, siciliano, dotato di 
rito d'osservazione, ill costu- 
qua figare © tipi della sua isola na. 
ia 0 finezza. Sono tutte bella, 0 
tanto più attraenti pero originali : an- 
che la forma, pur conserv rattero doi d 
logo paesano 0 ritraendo l'immagine del Inogo do- 
scritto © dei tipî sceneggiati, è assai corretta, 
Alla novelle è aggiunta la comadia Multa, nuo- 
ami siciliani, che, se come lavo- 
ha difetti, è un egregio lavoro 
io. Volumi come questo ne auguriamo 1nol- 
ti alla Jetteratara italiana, 
La Urannide sorstteta di Yros Guyot, 
prefazione o note di F. Ciotti — Pa- 


talo con masi 


del noto pamphlet del diret 
>. 11 signor Cioîti non è in parchi 
punti d’ seconto col signor Guyot © perciò ha an- 
notsto il libro e vi ha premesso una introduzione, 
nelia quale ebiarisco le suo opinioni sopra alcune 
dolls questioni fondamentali preso a trattare dal 
Guyot. La trafaziona è fatta beno o lo note e 
l'introduzione sono interessanti, sicchè que 
zione Grevark Basra aocoglienza da parte del pub- 
blico, 

Confessioni di un disitiuro, x cura di 
Biuseppo Citbali. — Roma, fratelli Rocca, edit. 

Il libro nen è nuovo, ma anche coloro i quali 
già lo conoscono, lo rileggeranno con piacere. 

Il Cimbali vi si dimostra insiome e artista e 
poeta. Pueta nell’ ispirazione lirica, rella forma 
vivaco, nel colorito vario, 0 un po' talvolta esu- 
ber: filosofo nella profondità del pensiero, 
noll'asame dei fatti cho espone ed analisza. 

Questo disilluso, in fondo, uon è un pessimista, 
come parrebba dal titolo ; anzi, nonostante la di- 
illusione, è pieno d'identità e di aspirazioni: pro 
dica la pace, l'amore, i! lavoro, ha un eonostto 
assai nobile della vita che vuole consacrata a cose 
alette è generose 

Un buon libro, che si legge anche con diletto, 
è che prò essere buon eoufortatore contro le dot- 
triuo scorazzianti cho, a mano # Insuo, vanno 
aprendosi la etrada fra noi, secondate dalla tri- 
atezca dell'ora presente. 


ÉxTI DEL GOVERNO 
3. dimoina. — I seguenti ufficiali sanitari io 
posizia: siliaria seno collocati a riposo: Ispet- 
tore-i ‘o Giovannitti Filippo — Medico capo 
di 2.n cl, Tortorella Nicola, 
insati, per ragioni di età, da ulteriore 
ri: » navale: Direttore S.ngui 
Medici-capi di ia cl, Grillo 
indico Giovanni — Medici capi di 
enieo Antonio, Tambato Felice. 
Vittorio Emanuele ì capo-macch. 
ingelli Luigi ed imbarca sul Italia, 
ioni del grado superiore, in sostivu- 
2.a el. De Palma Lo- 
Vittorio Emanuele dal pari 
grato erich Francesco, 


“Dane Prusiicie DEL REGRO 


dote al teatro por il prossimo carnevale, 
E le cucine economiche? 
Piacenza, 11, ore 14.20 — Come vi annu: 
è stato, in gran parte per generoso concorso della 
Carsa di Risparmio, edifisato un nuovo edifisio 
ico per le classi elomentari, al quale è stato 
ne glorioso di Pietro Giordani, nostro 


bellissimo edifizio è stato solennemente 
innugurato con linterveuto di tutte le autorità. 


merino, Li, ore 155) — Nell'ex-convento di 
8. Francesco da Paola © nei locali degli antichi 
istituti biolozici, sono stati con grando pompa uf- 
ficialo, inaugurati gli uffici della R. Accademia di 
medicina che conta già mezzo secolo di vita. 

Presiadera Angelo Mosso, ed erano presenti tat- 
te le autorità 0 le illustrazioni torinesi. 

Il prot. Gamba parlò dottamente dell'Accademia 
@ dei suoi fini. 

Poscin fu inaugurata Îa biblioteca Iacopo Mole- 
schott, contenonte tutti i libri e le note mano- 
aoritto lasciate all'insigao fisioloro — preziosa 
eredità ehe i fizii s‘gnori Carlo ed Flsa Moleschott 


vollero donata alla città di Torino, ove il padre 
loro principiò il suo insegnamento in Italia, 

Commemorò con alto splendore di fo:ma il Mo- 
lesohott, il prof. Piero Giacosa. 


Vicenza, 11, oro 16,40 — A Valli di Signori 
è morto Pietro Sartoro che nveva compiuto i cen- 
to anni. 

Per la verità: fa nella maggior parto del 
vita uno dei più conviati adoratori di Bacco. 
Venezia, 11, oro 1650 — E' morto il dot- 
tor Antonio Vecelli, uno dei più colebrati chirur- 
ghi-operatori della citt 

Aveva dato il nome a molte invenzioni e appli» 
cazioni scientifiche di prezio riconosciuto. 

Fu esloroso, indomito patriota. 

Napoli, 11 ore 16. — P' stata inaugurata dal 
candinaio Sanfolice, la seconda cucina gratuite nella 
sezione Chiajs. Assistevano numerosa folla di popolo 


è molte signore della aristocrai 
cò 


Ferrara, 11. ore 16,10 — Alla nostra Corte 
d'Assise, domini incomincierà il processo contro 
la signorina Rosa Graziani che nol carnevale scor- 
so al veglione mascherato, sì dice per vendotta 
d'umore, gittò dell'acido solforico sui viso di un 
noto giovinotto eleguntissimo, il signor Giovanni 
Nocelli, che perdotte un occhio. 

11 processo si farà a porto chiuse. 


Bologna, 11, ore 16,20. — Sì sta eostituen- 
do un fascio di lavoratori sull'esempio doi sicilia: 

A questo scopo verrà qui il doputeto Da Pelico- 
Giuifrid 

— La Camera di lavoro ha costituita una nunva 


sezione, 


Bari, 11, 1. — Casa Massima è stata con- 
trastita questa mattina da un orribile fatto di 
sanguo, 

Il contadino Gregorio Sciavone, con una scure 
colpì ripetutamente come un forsennato la propria 
moglie 6 il di lei drudo, Vita Fortunato, esatiore 
comunale, notissimo in paeso, trovandoli in fl 
granto adulterio. 

Gli adulteri, orribilmente massacrati, poso dopo 
morirono, 

La cittadinanza commenta, vivamente impros- 

jonata, la triste catastrofe, 


Teatri ed Arte 


Lirica — Il Daily News dico cho la compa» 
gnia lirica Carl Rosa sta proparando una versione 
inglese dell'opera: A Sanfa Lucia del maestro 
Tasca, a findi rappresentarla per la prima volta 
in Inghilterra, a Liverpool, nel febbraio vontaro. 

— Al ieatro di corte di Dresda Autonio Rubin: 
stoin si occupa alacremente dollo prove della sua 
opera I figli della landa di cui l’illustro composi- 
tore in persona dirigerà la prima rappresentazione. 

Drammatica — Il pane altrui, dramma 
in due atti del notissimo romanziere russo lvan 
Turguenef è stato pressochè contemporancamnente 
rappresentato al Manzoni di Milano e al Teatro 
Nuovo di Firenze. 

Il Turguenefî quantuaguo figuri — a boa giu- 
stamento — fra i celebri romanzieri russi del se- 
colo attuale, non è mai stato un commediografo 
abile e fortunato. Tre volte egli si las sedurre 
dui fascino dolle acene o tro volte egli ne riportò 
amarezza e delusione, P 

Il pane altrui, era già stato rappresentato, con 
mediocrissimo esito, moltissimi auni fa n Pietro- 
burgo. Tre anni or sono il ‘Teatro libero di Parigi 
no tentò inutilmente l' enumazione ed oggi a Fi- 
renzo e a Milano duo Compaguio italiane ne ten- 
tano di nuovo l'esperimento. 

Le sorti non hanno mutato; però è notevele il 
faito — non nuovo del resto — ehe cioè, mentr 
@ Milano il lavoro di Turguenefî si salva, od ansi 
giunge perfino ad essere applaudito e generalmon- 
te lodato dalla eritica, a Firenze insece cade mi- 
seramente — sotto la disapprovazione unanime del 
pubblioo e della stampa. 

Vedremo che cosa succederà qui a Roma se 
qualche Compagnia no arrischierà la prova. 

Arte. — Nel palazzo degli artisti di Vienna è 
state inaugurata l'esposizione di bol!e arti detta di 
Natalo, 

Vi si qinmi nella, di Defreg- 
gor, eccellenti paesaggi di Osvaldo Achonbach e 
Berninger, ua quadro di genere di Kunebauer, ri- 
traiti di Meyorheim e Daunat, eco, 


Consiglio provinciale, 


Seduta dell'11 dicembre — Pres. Tittoni. 


Ta seduta è aperta alle oro 20 34. 
Assistono il Prefetto comm. Cavasola e il pre- 

silento della Deputazione, sonatore Berardi, 
'RIPTONI invia un saluto all'ox-prefotto Calon- 
il beuvenuto al nuovo prefetto, comm. 


SOLA (prefetto). Lieto di trovarsi nella 

patria del diritto, prometto di wiempiore sempre 

proprio dovere pel bene della provincia 0 di ri- 
apettaro la leggo. 

MAZZA raccomanda che le sedute dol Consiglio 
provinciale sisno fissate quando il Consiglio co- 
munale non tiono seduta affinché coloro che fanno 
parto di ambadue i consigli possano intervenirvi. 

Sì prende atto dello deliberazioni d'urgenza dol- 
la Deputazione provinciale e si passa a discutere 
il preventivo pel 1994. 

MAZZA all'art. 2 della ostegoria ultima della 


ione del piano regolatore 
atrairsi, promesso dalla Deputazione provinciale. 

BERARDI (presidente della Deputazione). Assi 
cura cho il piano della Deputazione è allo studio 
6 rileva che quando sarà cessato il contributo di 
mezzo milione per la Roma-Viterbo potrà stan- 
ziarsi una eomma maggiore per le opere straviali 

NAZZA all'art. 77 ritiene che il fondo staazi 
to por la bonifica dell'Agro Romano non dia al 
cun risultato, Teme che sia speso inutilmente. 

BERARDI osserva che lo stanziamento è impo- 
sto dalla legge e cho non è la Deputazione pro- 
vinciale che deve erogarlo. 

CAVASOLA (Prefetto) constaza che la bonifio 
idraulica procedo a'acremente. IRiconosos che la 
bonifica agraria fa lenti progresti, ma promette di 


adoperarsi, per quanto potrà, affinchè i lavori sia 
no spiuti più alacremente. 

MAZZA raccomanda di suasidiaro, a titolo d'ia- 
soraggiamento, il Comitato di soccorso per gli a- 
lunni poveri delle seuolo municipali di Roma. 

TOLLI, associandosi, fa egasle raccomandazione 
per il Circolo della Sacra Famiglia. 

BERARDI (pres. Daputas.) aocetta lo raccoman- 
dazioni. 

into perché 5 

tituto oftalmico, 
malati agli occhi sono difficilmente ricoverati no- 
gli onpedati. 

Propone ln nomina di una Commi 
di © riferisca per gli opportuni provvedimenti, 

BERARDI assicura che la Deputazione e la Com- 
missione per la beneficenza si stanno occupando 
della questione e prorvadoranno. 

Si approvano tutti gli articoli del bilanoio pre- 
ventivo pel 1894 ed il consuntivo 1892. 

Si approvano anche alcune altro proposto all'or- 
dino del giorno. 

Quosta sora soduti 


Consiglio Comunale 
Seduta dell’ 11 dicembre — Pres. Stuspoli. 


La seduta è aperta alle 21.15. 

LIBERALI brevi spiegazioni in merito a 
quanto già disse nella seduta precedonte sull'assi- 
stenza sanitaria, perch) meglio venga spiogato nel 
relativo verbale. 

ROSEO, assessora per l’igione; si scuse doll'in- 
volonteria assonza nell'ultima seduta; fa dichiara- 
sioni sull'assistenza sanitaria al Testaccio a pro- 
posito di alcuno raccomandazioni fatto dal cons. 
Benucci, promettendo interessarsi pel migliora» 
mento del servizio sanitario in quel rione, 

BENUCCI ringrazia, proponendo di porro ai vo- 
ti l'ordine del giorno relativo da lui proposto in- 

mo al consigliere Piperno ed altri: « Il C. 
glio invita l'amministrazione a procedere al pronto 
discentramento dello farmazie asisistenti in modo 
da corrispoudore più ragionevolmente ai bisogni 
dolla città, » 

SILVESTRI raccomanda l'approvazione dell’in- 
vio a Berlino della banda murisipalo. 

BACCELLI si associa, sicuro che la banda farà 
onore a Roma e all'Italia. 

RUSPOLI si dichiara non contrario, ma sottoporrà 
al Consiglio la domanda relativa collo debite ga» 
ranzio. 

Si riprende Ja discussione del preventivo 18% 
all'art. 189, 

RUSPOLI propone un articolo aggiuntivo al bi 
Inocio di L. 10,000 per sistemare 0 ampliare il 
mercato dei Cerchi secondo la proposta del cous. 
Benucci. E’ approvato ad unanimi 

Si approva la proposta di assegnaro L. 600 alla 
Camera del Lavoro, 

DE ROSSI M. S. raccomanda vivamente la con- 

zione delle antichità preromane. 

Egli aveva proposto rimanessero al Municij 
però, vedendo ora che quogli oggetti inte! 
tixsimi deperiscono continuamente, propone che il 

0 sponda le L, 5000 che la Commissione 

por la consorvazione delle impor- 

tanti collezioni, ma se non può spenderle, prefe- 

risco sieno consegnato al Governo, chs provvedocà 
alla loro conserrazione. 

VESPIGNANI appoggia la proposta De Rossi. 

RUSPOLI non si oppone, ma il Consiglio dovrà 
aggiungere al bilancio i fondi relativi 

PIPERNO si preoccupa della situazione del bi- 
lancio. 

BONELLI. ' d'accordo col sindaco e col con- 

iero Piperno, però spera che il ribasso dell 'ag- 
gio offra un margine &l bilancio, che permetta la 


a ai vgti la proposta Do Rossi è approvata, 
MARUCCHÌ raccomanda la sistemazione delle 
biblioteche comunali 0 ia ispecie della collezione 
Vico unirsi alla biblioteca Sarti — o quella de- 
gli archivi notarile è storico entrambi interessan- 
tiasimi. 

RUSPOLI terrà conto. 

All'art. 208, MARUCCHI propone di aumentare 
L. 3000 per la miglivre conservazione dei monu- 
menti. È 

Non è approvata.: * 

AURELI raccomanda il collocamento al Pineio 
doi busti già deeretati. 

FRANCO prega noù dimenticare Nicolò Spi» 
tatieri. 

Sezuono alire raccomandazioni, 

Si approvano altri articoli sino al 215. 

La seduta è tolta alle 24. 

Erano presenti i consiglieri 

Crispolti, Silvestei, Parisi, Rospigliosi, Kamnbo, 
Bastianelli, Rugseri, Gazzani, Marucchi, Ruspoli, 
Carpogna, Cecchini, Liberali, Malatesta, Silrestralli, 
Baceelli, Montenoveni, Desantis, Piperno, Orsini, 
Novi, Bonacci, Carancini, Balestra, Pacelli Piotro, 
Settimi, Raazi, Ceselli, Bianchi, Giovagnoli, Doris, 
Rosoo, Panizza, Pianciaui, Libani, De Rossi Mi- 
cheli, Gnoli, Vespignani, Franco, Pacelij Filippo, 
Armellini, Mazzino, Aureli, Albini, Casciani, 
nucci, Jaconcei, Seriupi, lommasini, Palomba, Ba- 
raeconi, Bonelli, Alatri, Berardi — In tutti B4. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDO 


Un precursore del dottor Garner 


La moglio dell'illustre viaggiatore sir Richard 
Burton racconta, in un’opera consnerata alla sua 
memoria, come egli atanco delle conversazioni e 
delle maniere del mess del suo reggimento, non 
avesso trovato nulla di meglio che di riunire all 
sua tavola una querantina di scimmie, alle quali 
aveva dato dei titoli ufficiali in rapporto colla ap- 
parenza e colla fisonomia di ciascuna di esse, 

Una bertuecia, che portava un paio di [orecchi 
ni, adompiva le fanzioni di padrona di casa e si 
metteva a sedere di faccia a lui, 

Burton era pervenuto a mantunere delle vere 
conversazioni coi suoi invitati. 

Aveva ansi compilato un vocabolario di sessan- 
ta parole, le più comuni della loro lingua. 

il dottore amorisano Garner, che ste stu- 
diando la lingua delle scimmie, potesse avero quel 
documento, diagrasiatamente andato perduto in 
seguito ad un incendio ! 


L'elezione del II Collegio di Roma 


L’ appello alla concordia, che sorrideva a 
molti elettori monarchici e liberali, non è sta- 
to ascoltato dai partigiani della candidatura 
dell’ on. Bonghi; onde la divisione tra i © 
stituzionali rimane. 

E’ la migliore delle situazioni che potes- 
sero desiderare i fautori della candidatura 
radicale, che sî viene a trovare nella felice 
condizione di volgere a tutto suo profitto il 
dissidio, imprudentemente sollevato cd ali- 
mentato nel campo monarchico. 

Eppure sarebbe stata così facile e così sem- 
plice l’intesa sopra uno dei due nomi! 

Ma, poichè cotesta intesa non la si è volu- 
ta ed è fatalità che lotta si debba impegnare 
anche in famiglia, tra due parti politicamen- 
te affini, Îl nostro posto di combattimento è 
designato da una lunga e mai interrotta tra- 
dizione. 

Non possiamo metterci în schiera con i 
fautori della candidatura Montenovesi, dal 
quale ci separano convincimenti e ideali 
politici 

Noi vogliamo il mantenimento delle istitu- 
zioni plebiscitarie, che hanno fatto l’ unità 
del paese e che ne sono state il palladio nei 
giorni lieti e nei tristi, contro i nemici este- 
riori e contro i nemici interni. 

Egli vagheggia altre forme di governo e 
delle attuali affretta con il desiderio il tra- 
monto più 0 meno placido. 

Non possiamo arruolarci nelle file dei pro- 
motori della candidatura Bonghi, dal quale, 
malgrado la comune fede nel monarcato civile 
di Casa Savoia, ci dividono modo di intendere 
la funzione dello Stato e metodi di governo. 

Noi vogliamo lo sviluppo graduale e co- 
stante delle istituzioni nazionali con }’ordine 
e la libertà. 

Egli, o, per esser più precisi, laseno!a po- 
litica cui appartiene, tende în fatto a eristal- 
lizzarle. 

Noi vogliamo camminare sempre, senza 
eccessiva fretta sì, ma anche genza pericolo- 
se soste; perchè soltanto nel moto costante 
ed uniformemente accelerato noi scorgiamo 
la vera e la reale conservazione. 

Egli ed i suoi amici fanno, invece, consi- 
stere la conservazione nell’immobilità neghit- 
tosa o paurosa. 

Se l'on. Bonghi fosse solo a combattere 
contro l'on. Montenovesi, noi saremmo con 
lui, perchè, a differenza del Folchetto, tra un 
moderato ed‘un radicale, repubblicano 0 
socialista, noi preferamo il primo, col quale 
consentiamo nel fine, se ne dissentiamo nei 
mezzi. 

Ma questa non è la situazione del II Col- 
legio di Roma, dove tra le due candidature 
estreme sta una terza, shiettamente liberale 
e schiettamente progressista — quella del 
prof. Enrico Gallappi, che per tanti ti- 
toli si raceomanda al suflragio dei suoi con- 
cittadini, 

Il Galluppi, sebbene giovane d’anni — for- 
tunato lui — ha acquistato già sì tante be- 
nemerenze, come nmministratore e come cul- 
tore delle scienze giuridiche, che la sua de- 
signazione per un ‘seggio a Montecitorio è 

icompensa dovutagli dalla gratitu- 


Consigliere comunale, assessore delta pub 
blica istruzione, il Galluppi ha dimostrato 
intelligenza operosa, energia attiva e cono 
scenze amministrative non comuni. 

In momenti difficili, nella scorsn estate, 
egli ha fanzionato da sindaco durante parec- 
chie settimane e, quando si aggiunga che 
egli si è rivelato degno dell’alto e delicato 
ufficio, non si dirà che la nuda verità. 

Cultore delle scienze gi iche, di lui so- 
no molte opere di , delle quali una 
sulle Stccessioni, premiata dal Consiglio su- 
periore della pubblica 

Professore nella nostra università, li 
laresca lo ama, e questo affetto dei 
che quasi mai s'ingannano, è per se stesso 
un’elogio. 

co di censo, il Galluppi potrà dedicare 
ai suoi doveri di deputato quel tempo e quel- 
le energie, che altri sono costretti di dare 
alla professione ed agli studi, da cui devono 
ritrarre — cosa che,-del resto, lì onora — 
onesto luero ed cuesta posizione. 

E, cheechè si dica, l’agiatezza non guasta 
e non è un di più avche nella vita politica. 

Ma l’on. Bonghi, si dirà, è una personalità 
sì illustre, che poche eguali ne conta il no- 
siro paese. Aneh’egli ha scritto libri, che re- 
steranno e che il mondo dotto ammira. Egli 
è uomo di Stato valoroso e Montecitorio sa- 
rebbe onorato di riaverlo tra i suoi. 

E ciò è vero; ma non ne segue che deb- 
bano essere gli elettori di Roma, i quali ab- 
biano a riparare quella che si è voluta chia- 
mare l’ingiustizia di Conegliano, di Lucera 
e di Anagni. 

L'on. Bonghi siederebbe oggi tra i rappre- 
sentanti della Nazione, come vi hà sieduto 
sempre, meno un brevissimo intervallo, dopo 
il 1860, se l'ambizione di una triplice ele- 
zione non l’avesse tratto fuori di carreggiata, 

Del suo male è colpa egli stesso ed egli 
solo. 

Comunque poi l’èra delle rivendicazioni 0 
delle proteste — nè l'elezione del Bonghi po- 
trebbe in questo momento avere altro sigui- 
ficato — deve finire anche per Roma. 

La cittadinanza romana, che avrà domani 


i suoi ministri, deve avere anche i suoi de. 
putati, nati © cresciuti tra Je sue mura, che 
ne conoscono i bisogni, ne dividono i senti. 
menti, ne partecipano gli affetti. 

Il desiderio dell'on. Bonghi di rientrare 
nella vita politica, puòessere soddisfatto, sone 
za che un collegio di Roma debba rinunciare 
al legittimo orgoglio di essere rappresentate 
nel Parlamento della Nazione da uu suo con 
cittadino. 

Qualunque governo non rrifiuterà a Rug. 
giero Bonghi un seggio in Senato, dove egli 
sl troverebbe molto più a suo agio. 

x, 

Concludiamo. ** 

Gli elettori liberali e progressisti di Roma 
non possono votare per il dott. Montenovest 
che non è dei loro; non possono votare pef 
l'on. Bonghi che, oltre a non essere dei loro, 
sî presenta ad invocarne i suffragi in nomg 
di rivendicazioni e di proteste, che non li ris 
guardano. 

Il loro candidato, e per comunanza di prià 
cipi politici e per giusto sentimento di roma« 
nità, non può essere altri che il prof. Enri« 
co Galluppi. 


Per il Pubblico 


MARTEDD 12 dicembre — S. Tommaso prete. 
ore 7.21 va. — Tramonta al 


11 Diceinbre 1893 


Europa pressione ancora bassa occidente, abbastanza gr 
levata Russia. Brest 151 ; Zurigo 761: Moses, Kiow 708, 

Italia 34 ore: barometro salito quattro a cinque mill. 
alcune pioggiarelle Nord e Bud; venti deboli intorno pot 
pente. 

Temperatura mite 

Stamane cielo sereno Centro Bud, vario altrovo ; vent 
deboli specialmente quarto quadrante 0 calma, 

Barometro poco diverso da 769 mill 

Mare calmo. 

Probabilità : venti deboli speelalmento meridionali; ci 
vario con qualche pioggi 
E I 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


Martedì, — Musei 0 Gallerie ad ingresso ll- 
bero : Barberini, dallo 12 alle 16 - Coleoma, dal 
- Doria, dalle 10 alle 14 - Spada, dalle 10 allo 1 ca, 
dallo 9 allo 15- Gallerio, Joggie e pinacoteca in Vaticano, 
dalle 10 alle 19 - Museo artistico industriale a Gspo le Onso, 
dallo 9 nile 15 - Boncompagai-Laorisi a via Veoeto. dallo 
16 alle 17 - Gallerie Atban. villa Torlonia già Albani, ore 

lol Monta di Pietà, Arco del 


teso Supota di &. Pietro dalle 6 alle 15 
Musoì © Gallerie com ingr 


lc 15 - delle Antichità extra urbano, 
la, dalle i aîle 18 - Borghese, vills 


i pninzzo dei conn 
torre capitolina, dalle 10 alle 15. tagrosso L. 050. 

Catacombe di 8. Sebastiano, di S. Agnese, ingresso libe- 
ro, di S. Qallisto ingresso L. 1, della $ al tramonto, 

Caatel S. Angelo dalle 9 alle "11 e datte 19 allo 15 - per- 
messo alla Dir. militare, via della Pilotta. 

Terme di Tito, Foro Romano. ingresso guatulto - Terme 
di Caracalla, palazzo do' Cesari aì Palatino, Ingresso L. 1, 
dallo © alle 1 

ille : Borghese, dalle 19 al tramonto - Colosa-Torloni 
già Aîtani, permesso a palarzo Torlenia. 

Biblioteche : Alessandrina {Univernitk] dalle 9 alle 15 
Apgeliea (8. Agostino) dallo 3 alle 14- Varmana dalle ? 

15 - Casanatcnso (Minerva) dalle ® nilo 15 - Chi 


Eman 
dalle 9 


STATO CIVILE 
Nati e morti doncueiati il o 8 @ 9 dicembre. 189% 
Nati #1 compresi 5 enti morti 
Morti 49 dei quali 17 setto 4 7 anni 
morti 
16, nubile 


, Spoleto, 34, coniug. 
voppe, Venafro, 19, nubile 
jon! Maria fi: Biagio, Norcia, 30, jd 
adi Caterina fu Vinaenzo, Koma, #6, ved 
netti Maria fu Gimmcebino, id, 50, coniug. 
ransì fa Frauseseò, Nepi, 45, coniug. 
i Ignazio fa Gioacchino, Roma, 60, celibe 
Tixzi Giovanni fu Giorgio, îî.. 32, id. 
Mangiaterra Giovanni fu Pietro, Loreto, 76, ved. 
Buvarose Candida fu Ferdinando, C.ta Vecchia, 52, coniug: 
Rosati Luigi di Antonio «Tivoli, 80, Id. 
25, iubile 
Marcucei Giuseppa fu Serafina, id . 60, ved. 
Del Frate Lorenzo fu Carlo, kd., 77, id, 
Astoli Camilla fu Benedetto, id,, 66, id. 
Ciocci Romolo di Alessandro, 
Rossetti Maria fu Antonio, #4, eoniug. 
Luezetti Giuseppe fu Eutizio, Sorano nel Cimino, 63, Id. 
Gramsecioli Antonia fu Ottavio, Ancona, 46, id. 
Cardinali Cesare di Edoardo, Roma, 9, eclibo 
Tealongo Giacomo fu Emanuele, Sestri Levante, 47, ved, 


mon ove naso 
V arsenico 


Apiegazione della Sciarada di ieri : 
ECO-NO-MIA. 
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Banca Romana 
in liquidazione 


1 Consiglio di Amministrazione del Dabito Pu- 

blico Ottomano, manda a pubblieare il seguente 
AVVISO : 

Le Conseil informe les porteurs de la Dette Pabli- 
que Ortomane que conformément a l'Art. V pa:. 5 
du Décret Impérial du 8/20 decembre 1881, tous 
les conpons qui n’auron pas été eneaisais dans lo 
délai do six and à partir du terme de leur éeléance, 
seront périmés. 

En consequence de co qui pròcdde, les conpons 
de l’'échéance 1/13 mare 1888, qui n'auront pas 
616 encaissés jusqu'au 12 mara 1894, resteront 
acquis à la Deite Pabligue O:tomane. 

Constantinople 2 dee. 1893. 


Arrmcorca pat ‘ Pororo Rowaxo,, 


Luce e Tenebre 


di PEREZ GALBOS 


Versione dallo spagnuolo di Mi. WI. 


1 praczo m allegro, ed in tutte le portate si 
tonstatava l'abbondanza soverchia e sproporzionata 
dei desinari di campagna, che tiene luogo della 
varietà @ delicatesen dei cibi. 

Un doppio numero di commensali avrebbe po- 
tuto sedersi a que! Into banchetto, e ve ne era 
sbbasianza per saziarli tutti. 

La couversazione si aggirava su vari argomenti. 

— E' necessario che vossigu visiti quanto 
prima la nostra cattedralo — disso il canonico. — 
Ve ne sono poche che possano starle a confronto, 
signor Don Josè. 

Porse ella che ha veduto tante cose meraviglio» 
se all'estero, non troverà nulla di straordinario e 
di notevole nel nostro vecchio Duomo... 

A noi, poveri rustiei di Orbajosa, sembra un’o- 
pera divina. 

L'architetto Lopez di Berganza la chiamava nel 
16° secolo pulchra Augustina... 

Nonostante, per un uoino così dotto come vos- 
signoria, può darsi che non abbia aleun merito e 
che qualche mercaio costrutto in ferro le sembri 
niù bolo 


Reuchò sempre più disgustato dal linguaggio 
ironico del sagace canonico, pure, Beppe Rey, ri- 
soluto a conisnersi ed a dissimulare il suo dispet- 
to, noa rispose che con parole vaghe. 

Donna Perfetta prese la parola ed în tono scher- 
nevole disse: 

— Bada bene Peppino, ti avverto che se dici 
male del nostro Duomo ci guasteremo l'amicizia. 
Ta sui molto e sei un uomo eminento che s'in= 
tende di tutto; però, se a_ te quell’edificio impo- 
nente non sembrasse l'ottava meraviglia del mon- 
do, tienti alla buon'ora la tua sapieoza © noi ci 
terremo la nostra ignoranza, 

— Sono ben lontano dal credere che la Catse- 
dale non sia della, — rispose Beppe, — tento più 
che quel poco che mi fu dato vedere del suo lato 
esterno mi la sembrato stupendo. 

Vede dunque, signora sia, cho non vi è mo- 
tivo di bisticciarai, tanto più che io tuon sono dav- 
vero uno scienziato, un uomo enciclopedico, come 
Ella dice. 

— Adagio, adagio — disse il canonico stenden- 
do la mano © lasciando per un istante in riposo 
a bocca, perchè, parlando, foraatamente doveva 
suettere di masticare — è inutile che ella si at- 
teggi con noi a tanta modestia, signor Don Josè. 
Ci è abbastanza noto il valore di vossignoria, la 
gran riputazione di eui'gole e lu parte impor- 
tante che rappresenta ovunque si trova. 

Uomini come lei nons'incontrano davvero tutti 
i giorni. 

Però, giacchè riconosco © vanto i meriti di vos- 
signoria. 


Qui si interrappo per continuare a mangiare e 
quando ebbe inghiottito il cibo, prosegui 

— Dunque, come dissi, appunto perche ricono- 
sco © vanto i suoi meriti, signor Don Josè, ella 
deve permettermi di esternare la mia opinione, 
con la frenchezza propria al mio carattere. 

Si signori miei, la scienza come si studia e rit 
ne propagata oggi dallo spirito moderno è la 
struzione del sentimento e di ogni illusione. 

Esse annienta quasi la vita dell'anima 6 riduce 
tutto a regole fisso e fa persino sparire i sublirai 
ixcanti della naturi 

La scienza distrugge tutte le meraviglie del- 
l'arto come distrugge la fedo nei cuori. 

La scienza insegna che tutto è menzogna, 
pretende calcolare e fissare un limite, non solo a 
tutte le cose che avvengono nel mondo in cui vi- 
viamo, ma presume persino di penetrare. nelle 
profondità del cielo ove è Dio... 

I sogni incantevoli dell'anima, le sue mistiche 
estasi, © puranche l'ispirazione dei poeti... tutto 
menzogna ! 

Il euore è una spugna, il cervello un alveare... 

A queste parole tutti risero, mentre il prote s: 
interrompeva per ingoiare un sorso di vino. 

— Sì, signor Don Josè — soggiunse il cano- 
nico — Vossignoria mi negherà forse che la scien- 
za, quale oggi si impartisce, teuda unicamente a 
fate del nostro globo terrestre © del genere uma- 
no una gran macchina? 

— Secondo i essi — disse Don Gaetano — 
Tutte le cose hanno il loro prò @ contro. 

— Prenaa ancora dell'insalata, signor Peniten- 


°=ne_ztzz 


OO “=—FF-ÈÈ©è©èè 


ziario — disse Donna Perfetta, quasichè volesse 
troncare il discorso — E' condita con la senapa 
come lo piace 

Beppe Rey non amava intavolare diseussioni 
inutili, nè tampoco voleva far mostra di erndizio» 
ne, in ispecie in presenza di signore ed in una 
riunione famigliare ; però, la verbosità inoppor- 
tuna ed aggressiva del canonico meritava, secon- 
do lui, una buona lezione. 

Per dargliela, gli sembrò cattivo sistema di ©- 
sporre ides, che concordando con quelle del prete 
gli dessero quasi ragione, e deciso perciò di ma- 
nifestare le opinioni più opposte, e che maggior 
mente potessero contrariara e mortificare il signor 
Ponitenziario. 

— Vuoi prenderti giuoco di me — disse fra sè. 
Aspetta, vedrai come ti aggiusto io ! E ad alta vo- 
co sogglunse : 

— Certo tutto ciò che ha detto il signor Peni- 
teuziario lo disse per ischerzo. Però, non è colpa 
nostra se la scienza demolisce, a colpi di martel- 
lo, oggi un idolo bugiardo e domani un altro; la 
superstizione, i sofismi, le mille menzogne del pas- 
sato; belle le une, ridicole le altre, spocialmente 
quelle che favoriscono la vigna del Signore, de- 
vono scomparire. Il mondo delle illusioni che è, 
direi quasi, un mondo soprannaturale, precipita @ 
rovina con spaventevole fracasso. 

La superstizione ed il misticismo nella religio- 
ne, la pratica nella scienza, il manierismo nelle 
arti, cadono como caddero gli Dei pagani, fra le 
risa e lo scherno, Addio sogni; il genero umano 
si desta, gli cade la benda dagli occhi e vede la 


realtà ! Il sentimentalismo, il misticismo, Ja feb- 
bre, le allucinazioni, il delirio, seompaiono ; quel. 
lo che prima era infermo oggi è sano e, con in- 
dicibile piacere, apprezza ed intuisce giustamente 
ogui cos 

La fantasia, quella pazza furiosa, che — dirò 
così per modo di dire — spadroneggiara in cass, 
ora è relegata sul solaio fra i mobili vecchi ed 
inutili. Consideri le cose da tutti i loro lati, si- 
gnor Penitenziario, ed ella riconoseerà quante 
belle e sublimi verità si sono sostituite alla favo- 
la. Il firmamento non è una vélta, le stello non 
sono lanternini, la luna non è la pallida Febea, 
ma bensì un corpo solido e opaco, il role non gi 
ra intorno alla terra come uu cocchio guidato da 
un antomedonte inesperto, ma un corpo luminoso 
cà incandescente che non si muovi 

Non sono ninfe ma due scogli, le sirene sono 
foche, e fra gli uomini, Mercurio è Manzanedo; 
Marte un vecchio sbarbato e taciturne, il conte di 
Moltke; Nestore può essere un uomo ehe veste 
sempre un lungo gabbano e si chiama monsieur 
Thiers; Orfeo è Verdi; Vulcano è Krupp; Apol 
lo sarà un qualehe poeta più 0 meno celebre. 

Non basta ancora a vossignoriu? Ebbene, Giove, 
un Dio degno di andare in galera se esistesse #I- 
cora, non scaraventa i suoi fulmini sulla terra, 
ma il fulmine cade quando l'elettricità, con la sus 
forza potente, squarcia le nubi. 
“ Non vi è Parnaso, non vi è Olimpo, non vi è 
Stige, non vi sono altri Campi Elisi che quelli di 
Parigi. 
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CRONACA DI fiomA 


Temperatura di ieri — Dall'osservaw- 
rio dei Collegio Romano: Termometro eontigrado 
— wnssimo: 13,5 — minimo: 38, 

Il riordinamento del Manicomi 
0 del Brefotrofio. — Nell'assamere l'anmi: 
nistrazione del Manicomio e del Brefotrofi», la 
Deputazione provinciale sì propose di raggiuuge- 
re un duplice scopo, umanitario l’ùno, l’altro eco- 
nbmico, provvedere cioè perchè fossero migliori le 
vondizioni e l'ambiente, in cui vivono i dementi 
a gli esposti, in guisa da rendere meno scongo- 

ante la statistica dello guarigioni e delle morti, 
ein pari tempo dare opera a fine di ottenere 
gui ragionevole economi 

‘À raggiungere questo scopo, e seguendo norme 
rdotiaie dai più rinomati Istituti del genere in 
Italia e all’estero, fu riconosciuta la necessità di 
ta discentramento e anche di un abbandono im- 
mediato dell’attuale Bsefotrofio e graduale pel 
Manicomio. : 

Si fu incerti sul modo di effettuarlo nel Mani- 
tomio, giacchè trattavasi 0 d'istituivo un Manico- 

mio di custodia fuori di Roma, ossia una sutcur- 
sie a quello esistente, che non avrebbe dispo:.pa- 
g0 di costruire anche in Roma nuovi 

Ltizi, ovvero di costruire nuovi appositi locali 

del Giunicolo; ma, ben considerata la 

questione dal Into economico, non parve che l’im- 
dario di ubn susenrsalo fuori di Roma presea- 

se evidenti vantaggi 

Infatti, non si sarebbe con ciò evitato il biso 
gno di costrnire ancho nella suecurenlo il fabbri 
tuto centrale per gli uffici sanitari e amministr 
tivi. 

Mossì a confronto i danni è i vantaggi che pre- 
senta una succursale fuori di Roma con quelli di 
una nuova fabbricazione sul Gianicolo : riten: 
che la differenza tra il prezzo di acquisto e ridu- 
zione di locali in campagna e la spesa di fabbri 
cazione o il prezzo di acquisto di locali in Rom 
non è tale cls compensi dei non pochi e non lie- 
vi dispendi inerenti ad una succursale in campa 
pagna, alla Depuixzione è sembrato miglior par- 
tito rinunciare, almeno pel momento, al progetto 
della succumali @ provvedere o con l'aequîsto di 
locali prossui, 0 coì trasporto sul Gianicolo dei 
400 0 500 cronici tranquilli, che ora si trovano 
alla Lungara. 

zione si provvederà colle somme 
dovute dal Governo, utilizzando i materiali delle 
cemolizioni e senza mai intaccare il bilancio della 

Provine 

sti diversa però fa riconosciuta la condizione 
Brefotrofio. Constatatosi che la mortalità dei 
salita all'S0 per cento è da attribuirsi in 
ima perte ulla infezione del locale, diveniva 

un siero dovero il provvedere immediatamente. 

Si è quindi ssabilico di abbandonare al più pre- 
sto possibile quel fabbricato e di iniziare prati- 
che immediato per l'acquisto di nn altro stabilo 
nou lungi dall'attnale, ina sano e sicuro. 

Quando questo si sarà ottenuto, non vi si con- 
centreranno pereitro tuiti gii esposti. Si è stabi- 
lito di farue il Brefotrofio centrale. percho qui ri- 
siedono l’Amminietrazione e la Direzione, ma e- 
sclusivo per questo circondario. Quello ond'è pro 
visto Viterbo verrebbe ampliato, se ne fondere 
be uno negli altri circondari, e cou ciò si otter- 
rebbe oltre il discentramento desiderato, un ti 
sparmio pel srasporio dei bambini da, Roma alle 
matrici in campagna e, quel che più' menta, un 
risparmio di puveru esisteize, che soccombono pei 
disagi del viaggio. Ma questi istituti. circond: 
riali non dovrebbero servire a stabilo dimora dei 
bambini, sibbene a scopo di pronta cura e rico- 
vero, primo mezzo, cos eui possa evitarsi tanto 
sserpero di umane vite. 

La Deputazione, confortata dal voto unanime 

la Cu: Consaltiva, tradurrà immedia- 
tamente in utto questi suoi divivamenti, ier- 
sera ottennero la sanzione del Consiglio provin- 
ciale. 

Aste ed appalti. — Sono ststi indetti i se- 
guenti appalti per la provincia di Roma: 

Mun. Ceczano (Roma) - 11 dicembre, ore 10, so- 
condo, a cacd., 1' . — Riscoss. dazi comun. ei 
midiz., diritto di mattazione, testoia e bilancia pub- 
Blien, nel biennio 18349 n dep. 

Fat, 17 di. 


fun. Roma - 11 dicembre, ore Il, primo, a 
anî — Forais. tubi i collegamento 
niottura è 
i Coronari. Cons. a 
100, dop, L. 380, sp: 
ul 
Mun. Piansano (Rota) - 18 dicembeo, ore 12, 
def, a cand. — Costruz. fogne, sistorne @ sisicm, 
po igisnico, agg. provv. eol presto 
)3 & Lenzi Ritoifo, di Empol 
20 dicembre, ora 11, del 
dazi govera. mddiz. e comon. 
attazione, agg. prov. per lire 


Sono siati aggiudicati i seguenti appalti : 

Min. lavori pubblici Roma) — 6 dicembre. — 
Fornit. n 84 aca:nbi semplici con cuore eapovol- 
gibilo în acciaio feto, del modello Meridionale, e 
di quattro intersezioni pure del modello Meridio. 
nale, eceorrenti per l’armemento delle stazioni 

Fabriano-Pergola e 
linea. Sant’ Arcangelo 


somero anehe le seguenti Ditte: Miani, Silvesiri 
eoì 4,85 %,; Sogietà voneta ex Rocchotti col 
1» e Larini, Nathan e C. eol 2 % 

Idem - 9 dicembre. — Fornit. in opera dei mec- 
canismi fivsi e appereechi di ebiusura occorrenti 
per l armamento dei tronchi Fabriano-Pergola e 

valagna-Urbino, dell lines Sant' Arcangelo» 
Urkino-Fabriano, agg. def. eol ribasso de! 28,23%, 
alla Ditta Luigi Rizzi, di Modena. Concorsero an- 
che le seguenti Ditte: Miani, Silvestri o C., di 
Milano, col 23,46 °%. Società reneta ex Rocchetti, 
di Padova, col 17,80 °p, Larini, Netbau e O., di 
15 °o © Bocietà maz. dello officine 

20 *to- 

Appalti pubblici in Egitto. — L'Am- 
ministrazione delle ferrovie egiziane ha bandito 
un appalto per la fornitare di spazzole e pennelli. 

Le offerte relative si rieerono fino al 25 eorr. 

Le condizioni e le modalità dell'appalto si pos- 
sono conoscere negli uffici di Segreteria delia no- 
stra Camera di Commercio in piarza di Pietra. 

glia Crispi — Iersera l'oa. Cri- 
spi si recò jone a ricevere la sua famiglia 
giunta da Napoli. 

Per Velezione del IL Collegio — 
I soci del Circo!o Savoia sono iovitati ad inter- 
vemre all'assemblea generale che si terrà nella 
sede sociale oggi 12, allo 9 pom. per discutere 
sulia prossima elezione politica del ÎI Collegio. 

— L'Unione Liberale, essendosi costituita în 
comitato per in candidatura dell'or. Bonghi al IL 
Collegio, invita gli elettori di passare alla sede 
del Comitato in via Principe Amedeo 197, per 
comunicazioni. 

— Alla riunione promossa dall'associazione 
« Sempre avanti Savoia > per la candidatura Bon- 
gi, intervennero parecchi elettori ed alcuni do 
puta! 
P"ifon. De Nicolò partò a Inogo dell'on. Bonghi 

er gli orfani degli operai itatia- 
mi — A perpetuare il ricordo del fausto arveni- 
mento delle nozze d'argento dei Sovrani d'Italia, 
renne proposta, come è noto, la fondazione in 
Roma di uns Istituzione per soccorrere gli orfani 
degli operai italiani morti per infortuni sul la- 
voro. 

Enti morali @ privati cittadini concorsero una- 
nimi a portare il loro cbolo a profitto della na- 
scente istituzione e S. M. il Rs vi concorse colla 
generosa offerta di L. 500,000. 

Assicurati così l' esistenza © l'avvenire dell'Isti- 
tuzione, la Commissione proponente divisò di faro 
istanza a S, M. il Re per ottenere l' erezione in 
sute morale deil' Istituto e l'approvazione del re- 
lativo statuto organico e all'uopo fu chiesto il pa- 
rere dell'on. Consiglio provinciale, che per legge 
dove accompagnare l'istanza. 

Il Consiglio, ritenuto lo scopo altamente bene- 
fico dell'Istituzione, nella seduta di ieri sera con- 
cedeva l'approvasione richiesta. 


Per Pospedale di Bracciano — La 
Gazzetta Ufficiale pubblica il R- doc-eto col quale 
l'Amministrazione del civico ospedale di Braccia- 
no è affidata alla Congregazione di carità, che, a 
sua volta, è autorizzata ad accettare nell’ interes 
se della detta opera pia unn donazione di L. 627 
di rendita annua off-ria dai principi Don Baldas- 
sarre & Don Ladisino Odescalchi è Douna Maria 
Pace Kuefstein, 

Biblioteca Circolante Popolare. — 
L'assemblea genoralo dei soci dopo aver approva. 
to lo Statuto sociale ha proceduto lin nomina del 
Consiglio direitivo pel nuovo anno, che risultò co- 
sì composi 

Presidente: Avr. Martini prof. Carlo. 

Vice presidenti : Gennari avv. Achillo — Cassa: 
no prof, Giuseppe, 

Consiglieri : Casini cav. Cesare — Martini cav. 
Martino — Persiani cav. uff. Carlo — Deputato 
Martini Giovanni — Ercolani avv. Aurelio — Gar- 
bini dott. Giuseppe — Potrich prof. Michele — 
Pecchioli Paoio — Benigni Umberto — Leti Al- 
fredo — Polidori Antonio — Garofalo Giovanni 
— Annessi Rinaldoni Giuseppe — Bini Giacinto 
— De Rossi Scipione — Tolomei Ferruccio. 

Associazione fra i proprietari di 
fondi. — Neil'alunanza del 10 corr. il Consi- 
glio d' Ammin. della Società fra i proprietari di 
foudi in Koma ha udita la relazione del consiglie- 
re, avv. Pasquali, circa ' andamento della causa 
contro il fisco, promossa a nome del socio, coute 
Malatesta, nell'interesse generale dei proprietari, 
sulla ormai nota questione della riduzione del 
posta în conseguensa della verificatasi diminuzio- 
nie del terzo dello pigioni. 

La causa serà disouss fra breve innanzi al 'Uri- 
Lunale, e nella difesa collaboreranno graziosamen- 
te vari illustri avvocati del nostro foro. 

En Vatienmo. —- Le varie Associazioni eat- 
toliche di Roma hanno rice dal maestro di 
camera i biglietti di accesso alla Basilica Vatica- 
na per assistere nila messa che celebrerà il Papa 
domenica prossima inuanzi l’altare dei SS. Pro. 
cesso a Martiniano. 

Sono incominciati i lavori di paratura alla 
chiesa delle Stimmate pol solenne funerale che 
serà celebrsto Îì 14 corrente, per i genitori del 
Pontefice. 

Sulla € gentilizia della faniglia Pecci na- 
rà iunalzata una iscrizione, dettata in memoria 
della madre dol Pepa. L'iscrizione alla porta del 
tempio sarà del comm. Tolli. 

La mueica sarà eseguita dalla Cappella Sistina 
soîto la direzione dei maestro Mustafà, il quale 
lin composto per la circostanza un nuovo Libera 
mme domine, 

Interverranno l'aiftresmera pontificia e molti in- 


corrente al 10 genuzio sono sospese 
le udienze dello Congregazioni, volendo il ponte- 
fico dedicarsi ai ricevimenti dei Natale. 

Omicidio. — Iersera, alle 18, in via Mamia- 
ni, all'angolo di vis Principe Amodeo, per diver- 
gunze di giuoco, nete in una osteria, vennero a 
risa lo stucoatore Starzi Giusoppe, giovinotto ven- 
ticinquenze, cd il suo coinquilino Gattucci Raf 
faclo, d'anni 21, da Alatri, 

I dus giorawi misoro mano ai coltelli el il Gat- 
tucci riceveva un eolpo tremendo al cuore. 

Trasporiato all'ospedale di S, Antonio, cessava 

pens giunto eotì. 
la venne arrestato. 

'eutate suicidie. — In vin Flaminia certo 
Benvonuti Gregorio, di auni 31, da Roma, tentava 
suicidarsi, ingoisudo una soluzione di acido mu- 
riatico, Acoompagaato all'ospedale di S. Giacomo 
venne dichiarato gusribilo in 12 giorni. Disse che 


piszza Sun Luigi dei Francesi, 
to, di anui 52, @ Cocchini 
lenuti responsabili dei furto di 
complessivo valore di L. 75, in danno di Loreti 
Cazolina, «bilanto in via Mario de'Fiori, 42. 
Una gamba rotta. — In via dogli Orti 
Alibe:t, certa Leoniide Giacinta, di anni 40, da 
Snvigueno, esdde, fratturandosi la gamba dostra. 
arirà in giorni 40. 
‘arresto dell'omiessa. — Iu seguito 
dagini della questura vonno  arrostato 
il calzolaio Fedi Pietro, ci anni 37, romano, abi» 
ano Manara 45, porchò ritenuto 
lomisidio in persona di Michele 
>, avvenuto, sero sono, all'Arco del- 
Ferimea Venne ricoverato all'ospi 
lo delia Consolazione, con du 
gravi alla testa, il contadizo P° 
50, è la tenuta di Porto, vi 
micino, pere 
losia di m 
0 compagno del quale non sa o non vuole 
il nome. 
1 Forti ne av:à por una ventina di giorni, ove 
(no complioszi 
dite di via Nazionale 50, e 
quali iori ba avuto luogo lu prima, ricordia- 
o cho proseguono stamane, merteii 19, e 
13, ore 10, Non si trascurino questo vendite, 
ove si può scegliere a pineore © faro affari d'oro. 
Vendita «uu ss mercoledì 18 alle ore 
10, via del Corso 448, angolo via di S. Giscomo, 
di tutta la mobilia ed altro. IL perito: , Palomba. 


OLD ENGLAND 
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Piccola Cronaca di Roma 
Bott. G. Nuvell. — Malsitie dell'orecchio, 
gols e naso, Consultazioni privste dalle 11 ant. allo 
4 pom, — S. Nicolò da Tolentino 23 © 
for malattie di petio e di cai 
Il prof. com Leoni dà consuiti tutti i gic 
meno il lunedì, dalle 8 alle 5p. vis Veuoto n. 14- 
Ninlattie dei bumbiuni e celtiche. — 
N dott. Casare Ballabens già modico assist 
gli ospodali di Roma, eosmpiuti studi clinici in Ger- 
mania, dà consultazioni dalle 12 alle 16 tutti i 
i. Via Frattina 52 p. 3. 
@ggi © giorni successivi, fino ad ora tarda, 
rà, wella tappezzoria Fontenini, via Venti Set- 
tembre N. 2I, tenuta una esposizione dei propri 
lavori di lus: 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Si risprirà domenisa 24 cor- 
rente con la compaguia di vperetto Milzi o Casta- 
guotta 

Deìta compagnia, bon cono in questa cit- 
tà, dove ha lasciato tauti ricordi, ci promette del-, 
le novità e ci annunzia un personale artistico 
composto di buoni ed cocellenti elementi © quindi 
una splendida suagiono, cosa che noi le auguriamo 
di gran cuore: quanto poi alle promesse, se sono 
rosa fiorirauno. 

Intanto la novità assoluta per ln stagione di 
carnevale è l’idea di aprire uu abbonamento spe- 
ciale @ prezzi miti por le trentadua rappresenta- 
gioni da darsi da detta compagnia, 5 

L'impresa ci comnnica appunto i prexsi; noi li 
pubblichiamo volentiori, sieuri di fare coss gradi- 
ta al pubblico ed si frequentatori dui testro Na- 


tutto non compreso l'ingrasso. ; 
Poi lo poltrone costeranno L. 67.20, i posti nu- 
‘morati L. 89.20 le primo tre file è L. 36.00 la al- 
tro filo, tutto compreso l’ingr 
Da oggi sino & sabato 29, di 


il botteghino del teatro resta aperto per ricevere 
lo pronetazioni. 

Ikiuscirà efficace l'idon di tale abbovamento?.. 

Al pubblico l'ardua sentenza. 

Falle — I brillante Virgilio Tulli dotto ierse- 
ra il suo spettacolo d'onorò dinazi ad un pubblico 
num 

Tl programma scelto fa bello od osilaranto e frut- 
tò applausi. vivissimi all'artista e questa sera a 
grando richiesta si ripote. 

Quirino — Ancho in questo tontro iersora 
molta folla alla beneficiata dell'artista Urbano. 

Lo spettacolo diverti immensamente. 

Dal seratante fu recitato un monologo del pro- 
foasor Ghirlanda, a baso di freddure una più gia- 
ciale dell'altra, 

Stasera si ripeto per intiero It venditore d' uc 
celli a quauto prima IL Capitan Fracassa. 

Rossini, — Replicando Le 100 disgrazie di 
Pulcinella, isrsera Luigi Do Martino foca pasearo 
Al pubblico — che non era poco — tre ore di vero 
buon umore. , 

Starera la graziosa oparetta L'Isola incantata, 
muova per qusste scone, 

Vi prendono parte principale la signorina 
sico, che canterà delle canzoni, e Luigi Do Marti- 
no; quindi è inutilo dire di più. 

Quanto prima Le pirodie dei caffè concerto, una 
cosa indovinatissima, ricca di un umorisno sati- 
rico, pungonte. 

La musiva, dice il proavyiso, è di vari maestri. 
Mono male: alfine c'è qualcuno che sinceramente 
dico la verità. 

Welestazio. — Con molta saggezza il pro- 
prietsrio del tentro ha creduto di sospendere le 
principiate rappresentazioni. 

Il teatro però si rinprirà fra giorni ma con al- 
tri spettacoli che sporiamo degni di essero veduti, 
incoraggiati ed applauditi. Fabre... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
l primo marito di Francia - ore 21. 
Ci venditore di wevett, ore 21. 
sla incantata 


tale - Ingresso libero, 


e _—_______—___ 


D’AFFITTARSI 


bottoghe © locali terreni ampi ed arieggiati da po- 
tersi adattare per uso di seuolo occ, ecc., nel pa- 
larzo in piazza Esquilino N, 29, via Cavour dal 

78 al N. S6e via di Santa Maria Maggiore dal 


LLOYD NORDGERMANICO | 
Napoli - Nuova York 


Vapore Fulda parte l 27 dicembre 1893 
1 CI, L. 450-800 oro - II CI. L. 860 0r0 - III, CI. L. 168 
È PerGIBILTERRATOLL.s0 Lio 
| Rivolgersi in Roma a C. STEZN, Morceda 42, 
è ALF. LEMON e €, Piazza Spagna, 49. 


Odontotecnica ed Odontoiatria 


Per la più perfetta, insensibile @ pronta api 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspetto «i più bei 
denti naturali 


F e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 
ricevono dalle ore 8 autim. alle 5 pom. in Roma 


PIAZZA S.CLAUDIO, 92 
969- Ll primo consulto gratis "9 
Tutte le operazioni scura dolere. 


BISCOTTI. 


La grande fabbrica A, DONATI, Roma, spedi- 
sce pacchi postali per L. G,89 a dowicilio, Kg. 2 
Discotti misti fini in elegantissima soatola, 


Ultime Notizie 


L'ambaseintore d' Italia, comm. Ressmann, ha 
avuto dall’on. Bria istruzione di manifestare al 
governo francene, e specialm=nte al presidente del- 
la Camera, Dupuy, i sentimenti di raccapriccio e 
d'indignazione del governo italiano per l'attentato 
del 9 corrente contro la Camera dei deputati fran- 
È 

li presidente della Camera dei Deputati, signor 
Dupuy, in seguito alla comunicazione fattagli in 
proposito dall'ambasciatore Ressman ha inviato il 
seguente dispaecio al nostro ministro degli esteri : 

% Ringraziando il Real Governo pei sentimenti 
di simpatia che il signor Restman mi ha oggi co- 
municato con cordiali espressioni, vi prego rici 
vere personalmente l'attestato della mia viva gra- 


titudine e della mia alta considerazione. » 


Jesi mattina, S. M. il Re ricerera in ndienza 
privata l’on. barone di San Giuseppe e il sona- 
tore D'Al 


L'ambasciatore italiano, generale Lanza, è giun- 
to a Brunswick da Berlino, ed ha presentato le 
sue credenziali al Reggente. 

Assistette poscia al pranzo di Corte. 

La crisi, 


Lon. Crispi ba ieri conferito lungamente 
con l’on. Ricotti ; ma sull’ esito della confe- 
renza le informazioni sono contraddittorie. 

Dicesi dagli uni che l'on. Ricotti avrebbe 
accettato il portafoglio della guerra con l’in- 
telligenza di introdurre nel bilancio una eco- 
nomia di otto milioni, senza toccare agli or- 

an 
S°fitri lo negano ed aggiungono ché la scel- 
ta dei Ministro della guerra pende fra i ge 
nerali Di San Marzano, Besozzi e Pedotti. 

Per il portafoglio della Grazia e giustizia 
è ritenuta definitiva la designazione del se- 
natore Calenda, procuratore generale di Cas- 
sazione a Napoli. 

Per gli altri dicasteri restano ferme le pre- 
cedenti designazioni ; cioè Presidenza ed in- 
terni : Crispi; Tesoro: Perazzi; Finanze: Son- 
nino; Istruzione pubblica : Baccelli ; Lavori 
pubblici: Saracco; Marina: Racchia 0 Morin; 
Posté © telegrafi : Ferraris-Maggiorino; Agri- 
coltura e commercio ; Boselli. 

Alcani per questo dicastero fanno il nome 
dell’on. Mussi, che invitato telegraficamente 
a Roma dall’on. Crispi, vi giungerà stamane. 

Per il portafogli degli esteri la scolta del 
Caetani, che sembrava sicura, è rimessa in 
dubbio, avendone egli, dicesi, declinata l’o- 
ferta. 


*, 
Do 

L'on. Crispi ha conferito ieri con parecchi 
momini politici e tra gli altri con l'on. Di 
Rudinì. 

Verso sera egli fu ricevuto da S. M. il Re. 

Di 

Sembra che il Parlamento si riunirà saba- 
to prossimo, se la costituzione del ministero, 
come è ritenuto generalmente, potrà essere 
definitiva entro oggi. 

Gi . 

L'Opinione chisima un’intimazione fiera le 
poche parole da noi scritte ieri e dirette a 
smentire la voce che l'on. Brin avesse accet- 
tato il portafoglio delia marina. 

Non erano an'intimazione, nè fiera, nè umi- 
le e non contenevano quell’ insidioso veleno, 
che essa ha preteso di scorgervi. Erano una 
semplice constatazione di fatto, confermata 
dalla non sospetta Gazzetta del Popolo di To- 
rino, cui la sera di sabato si telegrafava da 
Roma che l'on. Brin per molteplici ragioni 
aveva dichiarato di non poter far parle della 
nuova amministrazione. 


Del resto la convenienza per i membri del 
gabinetto Giolitti c della Commis 
Chiesta di tenersi in disparte nei 
ne del gabinetto fu discussa in queste colon- 
no assai prima d’ora e non una volta sola, 
senza che l'Opinione vi trovase a ridire. 
curioso poi che sia stata proprio dessa 
la%quale ha sentito il bisogno di spezzare una 
lancia per l’on. Brin, contro di noi, che del 
l'illustre uomo siamo da luoghi anni ammi- 
ratori devoti e fummo apologisti costanti — 
e possiamo anche aggiungere giusti — quan- 
do gli amici dell’Opinione erano verso di lui 
molto meno benevoli di quanto, pour cause, 
affettino di esserlo oggi. 

In ogni modo ìl fauo che l'on. Brin ha decli- 
nato ogni offerta è la dimostrazione più co- 
vincente che nella sostanza avevamo ragione, 
anche se nella forma avessimo potuto, contro 
la volontà, usare qualche parola di’ troppo 
o di dubbia interpretazione. 

Gravi disordini in Sicilia. 

Telegrafano da Palermo che sono partiti per 
Giardinello, frazione del Comune di Partinico, il 
procuratore del Re ed il giudice istruttore per sta» 
bilire la responsabilità di un conflitto scoppiato 
fra la forza pubblica © la popolazione, 

Il fatvo, secondo la versione ufficiale, sarebbe 
avvenuto nel pomeriggio di domenica. 

Essendo corsa voce a Montelepre che a Giardi- 
nello si preparavano disorlini, da Montelepre fu- 
rono inviati a Giaedinello un brigadiere ed ua ca- 
rabiniere per avere notizie esatte. 

Questi, arrivati a Giardinello, furono accerchiati 
e sequestrati da molta folla, della quale, diccsi, 

facessero parte membri del locale fascio dei 

ratori. 

gridava: ‘Abbasso il Mumicipio! Viva il so- 
cialismo! 

Il carabiniere, riuscito a sottrarsi alla folia, cor- 
se a Montelepre, iuseguito da aleuni dimostranti, 
cho gli spararono contro qulche fucilata, sonza 
colpirlo. 

Allora un tenente dei bersaglieri con alcuni ca- 
rabinieri e 15 soldati si diresse subito au Giardi- 
nello, dove già i dimostranti avevano assalito il 
Municipio e distrutto l'archivio. 

I dimostranti si avanz.rono armati e minacciosi 


spa 

Il tenente ordinò ai suoi soldati d'inerociare le 
armi, ma nel trambusto tale comando fu interpre- 
tato come ordine di caricare le armi. 

Un bersagliere, nel chiudere l' otturatore, fece 
partire un colpo, che fa creduto il seguale di far 
fuoco; seguirono alcuni altri colpi sparati da ber- 
saglieri e da carabinieri. 

Îì tenente si slanciò sui soldati e riuscì ad mi 
restare îl fuoco; quindi ordinò la ritirata e ripiegò 
su Moutelepre, inseguito per breve tratto dui fuo- 
co dei dimostranti, 6 si rifugiò in una torre detta 
della Principessa. 

Giunta a Giardinello una compagnia di truppa, 
inviatavi appena si conobbe quant’ era accaduto, 
trovò il paese deserto. 

Tra i dimostranti vi gono otto morti, quattro 
moribondi e dieci feriti lievemente. I soldati sono 
rimasti illesi. 

Imprevidenza e fanatismo. 

(N) Bitonto, 11, ore 18, — Raccapricciaati 
sono i dettagli dei fatti dolorosi di ieri. 

L'impiegato deil'ufficio tecnico di finan: Curci, 
barbaramente unto di petrolio e bruciato in mezzo 
sd una ridda infernale di una folla selvaggia @ 
briaca, è mort» questa notte, d0j0 acerbi spasimi 

Il Curei era va buon giov. ns © rivera scono- 
micamente, togliendo dai suoi risparmi 50 lire 
mensili per la vecchia madre in Avellino. 

Egli però usò un contegno eccessivamente pro- 
vocante. 

I carabinieri dettero una prova splendidisima 
di longanimità e di eroismo. 

Sì deplora viramenie la fiacchezza e l'insipienza 
del pretore e del sindaco, contro cui si iraplorano 
provvedimenti energici delle autorità superio! 

Nella collutusione di ieri vi furono molti feriti; 
qualcuno è moribondo, 

Dell'autorità giudiziaria si è proceduto finora 
ad oltre quarauta arzesti ; alcuni caporioni si sono 
dati nila lativanza, 

L'insipienza del sindaco giunse al punto di non 
avvertire, al momento opportuno, le autorità di 
Bari. 

L’ impressione nell'intera provincia è penosis: 
sima. 

Si invoca dall'ansorità superiore, in vissa di cali 
truci, orribili conseguenze, la soppressione usso- 
luta di ogni e qualsiasi processione religiosa nella 
nostra provincia e per rispetto alla legge e per 
altre ragioni d'ordine pubblico. 

Quest mattina è giunto qui l'on. Capruzzi. 


Amministrazioni comunali. 


Con recenti decreti vennero sciolti i Consigli 
comunali di Colliano (Salerno) e Sant'Arcangelo 
di Romagna (Forlì). 

Vennero nominati rispettivamente Re; 
missari, Marchione Ernesto e Ausclmi di 
berto. 

R. navi armate. 

11 10 corrente sono giunti: il Monsambano a 
Brindisi, il Garigliano n Spezia, il Verde a Nopoli. 

La R. nave italiana Vo/ta è giunta ieri a Gi 
bilterra, 


INFORMAZIONI ESTERE 
GERMANIA _ 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 11, 13,20. — Il principe Fran- 
cesco Giuseppe di Biitonberg, fratello del defun- 
to conte Alessandro d'Harienau, sottotenente d la 
suite della fanteria dell' Assia, è etsto nominato 
dall'imperatore Guglielmo capitano à 2a suite del 
la fanteria 


AES N 
TAUSTRIA-UNGHERIA_ 


Gorriere di Vienna. 
(N) Vienna, 11, 15,50. — Sone qui giunti da 
Belgrado il ministro serbo presso questa Certe, 
Sizmics ed il rappresentante speciale, caposezione 
Milanories, mandati dal nuevo Ministero serbo per 
appianare certe difficoltà sorto tra i due Stati. 
Milanovics è stato ricevuto in speciale udienza 
dal ministro degli esteri, conto Kalnoky, con cui 


ha conferito a lungo. 


SVIZZERA 


L'ora dell'Europa cambiata. 

( Berna, ll. — Il Consigiio federale ha 
deciso che, re dal 1° giugno 1894, le am- 
ministrazioni svizzere dei trasporti delle poste, 
dei telegrafi, delle ferrovie e dei battelli a vapore 
sostituiranno l'ora di Berna con quella dell'Euro- 
pa ceutrale, ciné coll'ora del 15° grado Est di 
Greenwich. 


AFRICA 


La frontiera di Camerun, 

(©) Berlino, 11, ore 2256. — Sono ineo- 
minciate lo trawtative per determinare la frontiera 
franco redesca a Camerun. k 

I delegati si eono impegnati al silenzio. 

Quelli francesi non hanno istrazioni definitive, 
ma devono semplicemente riferire a Parigi. 


8. U. D'AMERICA 


La tariffa doganale. 


(8) Londra, 11. — Il Times ha da Filadel- 
fia che la nuova tariffa doganale degli Btati U- 
nitì comprenderà l'aumento di dazio sui fi di se- 
ta e sulla seta in gomitoli. 


AMERICA MERIDIONALE. 


L'insurrezione nel Brasile. 

(8) Rio-Jameiro, 11. — Le truppe del ma- 
reseiallo Floriano Petxoto attaccarono il porto di 
Ville Gagnon, ma vennero respinte. 

Si assicura che la rivoluzione ha preparato uns 
azione decisiva e tenterà d'impadronirsi di Santos, 
Perù ed Equatore.. 

(8) New-York, it. — Il New-York World 
ba da Panami 

« La guerra tra il Perù e l'Equatore, in soguic 
to al conflitto sorto circa la delimitazione delle 
frontiere, è ritonuta come assolatamento certa. 

« La dichinrazione delle ostilità avrà luogo pro- 
babilmente nella corrente settimana, » 


| Movimento della Navigazione, È 


E' partito da Cardiff per l'Italia il Bormida, 
della N. G. L 

JI WFerra del Norddeutscher Lloyd è partito da 
Gibilterra per New-York. 

Il Fulda della stessa Società è partito da Now= 
York per Gibilterra e Genov: 


Borse e Mercati 


Roma, 11 dieombre, 

. Borsa forma discretamente attiva specialmente 
in Rendita negoziata da 91,55 a 94,52 dopo aver 
tocento il prezzo di 94,62. 

Per contanti fermissima 94,65 a 94,70. 

Le Generali esordite a 141 eederono a 130 por 
riprendere a 140 e chiudero 198 

Acqua Marcia 1000 — Meritionati 630 — Mo 
diterranee 499 — Omaibus 169 — Gas 656 — Mor 
Mo 158 a 159 — Risanamento 25 — Immobi. 
liari 25. 


Cambi: Fraucia 118,20 — Londra 28,45. 


Ore 6,39 — Fermezza. 

Rendita dopo 94,45 — Gonerali 138,54 
1 10 — Mobiliare 157 156 — Immobiliari 25 — 
Omnibus 165 164 — Risanamento 23 — Acqu 
Marcia 1010 — Gas 666 — Condotte 132 134. 


BORSE ITALIANE — 11 Di 
N, B. — I pressi tono 


VALORI 


Genova | Milano 


Rendita cont. | 94 42 0 
ld. fine.| -— — 40 
Ax. B. Naz. . [1015 — 
» Mobiliara .| 160 — 
» B.Ganerale| 146 — 
» forr. Medit. 
» » Morid. 
» B.di Torino 
» B. Sconto. 
» Soe. Imm. . 
» Tiberina. . 
» Bovvenz. . 
» Nav. Gar 
» Raff. Zuco, 
Ob. ferr. 8% 
id. Morid, . 
Tui. Bkx4% 
» >» 45% 
» 8. Paolo 
CAMBI IN ITALIA SULL’ 
Frauoia vista 
Berlino id. . 
Londra id.. 
Londra x 8/* 


bs VLAN I DE ALBI GI 


Parigi 11,3, p| Boulevard 


(994590971 4 
105 20 


[3925 8807 
n ISCR: 2272 
sf Ia i 


ni \itatiana 5 010. 


if russa nuova. 
| portoghese. . 
igherese .. 
Egiziano 6 0/0. 
Banca di Parigi 
Banca di Sconto 
Banoa Ottomana . .| 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suor. . . 
Azioni Panama: . 
Lotti Turchi. . . 
Porr. Ta ital. 
ni [eull'itatia... 
Sii Londra. (1 | 


VIFIATLIFIKIRZIONII 


su Mairii. 
SleatArgentina: E 


(N) Parigi, 11, 16.40, — (Fonte francese), — 
Debutto fersuo. Si spera che il Governo prenderà 
misure energiche relativamente agli anarchici. 
In seguito tendenza meno buona realizzi. Chia- 
sura ferma dietro ricompre. Jtalano fermo dietro 


{Ponto italiana) — 
9949 — 20/95 — 45150 — 8910 — 
— 59819 


Londra, 11 chiusura 
É 7 
845 —{Nicona,| 98/,,| 98%, 
118 2sftalina | 82%, | 8 
j 976: 
9 
j 124 BijArgento.| 82 
sì. 21,000 Risirato st 


SAGGIO 


Rublo. - 
Celti 
src——@__—_____ 


Dispaosi d'urgenza del giornale 


Livorpeei, il dicumbre, ere 4,13 pom. [srg.] apertura. 


Balle E, | 1500 
= | ico 


icoro, li dicembre ere 4,08 [wag.]aportara. 


rete > Vendita Betta, sic. Mall | 1500 
SETIDEELA riservata por £. dicembre» 40 35 


nai - Sante good average - Vendita sovedi 
E DRNZA calma Paaasepes £ dicemb. 102. 35) 


now-Xesh, 11 dice 
Pilmdestia, » >» 


Zuvoma, 11, dicenbro — ere 435 (argensa). 


Potrelio - Per fino corrente . 
TENDERZA : sostenuta per ine 


Parti, 11 dioembre, _ ore 4,m rem. 


omueeI 


PIETRO BRUNETTI, gsrente responsabile 


Etabil, col Popolo Romano — Caria Ditta Kariee Magnaa 
Tnebtostri Ditta Perger-Wiri, Lipsia 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstaeker 


Ma chi potera mai immaginare che avevamo 
Accolto sotto il nostro tetto nn mostro vomitato 
fall’ inferno ? Ah! — soggiunse nascondendosi il 
apo fra le mani — perché mai Dio mi ha man- 
Jato un simile castigo ? Lo meritavo io forse?! 

— Babbo — disse Nino con voce oppressa — 
questa domanda devi rivolgerla a te stesso. Scendi 
nel fondo della tun coscienza e chiedile se nulla 
Y rimproveri. 

Ma parliamo d'altro — soggianse in fretta, ve- 
Iendo che suo padre lo fissava con un'espressione 
li vero terrore, — Sono venute qui per intratte- 
neri di cos che mi riguarda e della quale ti a- 
vrei già fatto cenno, se i tri-ti avvenimenti di 
Questi giorni non mi avessero costretto a dimen- 
temo per pensare soltanto alla salver- 


la. 
io mio — disse il padre con voce 
an po’ tremante. 

Le parole pror.unciate dal giovane barone poco 
prima lo avevano scosso sino nelle più intime la- 
tebre del cuore, ma si era riavuto dal primo ago- 
mento, pensando che il figlio aveva parlato così 
@ c.s0 e non certo con intenzione, 

— Ho ricevuto lettere dal Perù — disse Nino, 
— in seguito alie quali è propabile che io debba 
‘nare colà fra qualche mese, 

Come, tu vuoi lasciarci di nuoro?! — ercla» 
il vecchio barone. 

— E' necessario, babbo, perchè i miei affari ri- 

zhriedono la mia presenza. Ma faccio conta di ri- 


Zza 


PIZZA 


S 


AVVISI ECONOMICI 


Ripeteao 10 volte lo stsso avviso, sconto del 2) per Bo 


GROFTAMARE - STAZIONE CLIMATICA 


"Temperatura mite, costani fieati veri miracoli guari- 
gione. Luogo ameno. Alloggi sasissiai modico prezzo. Li 
49 


modello re- 
‘duo ruote, fino 
‘oo usate: br ‘gola movi ‘nile. 
Fretzo sopra lo st, SÌ via 


PER OSTERIA this) consegne mdrciaselivoi 
* cesso. Trattativa via Montecatini N. 6-E. "ss 


D'AFFITTANSI, 


ALPARTAMENTO SIGNORILE star mim 
3. Marco, 15. Visibile dalle 11 allo 14, e 
QUARTIRAI È 
Moose mapas 


‘quattro, due cami 
Diano. Locali teri 
marcia, trevi. CÌ 


Arvertesi inoltre che il genuino -Fer 
| Negurinti in sw amiga, L olti den non è che una miro imilazione. Tulle 


manere laggiù qualehe anno ancora e di tornare 
poi qui fra voi per stabilirmi definitivamente in 
patria. Però questa volta non voglio partire soio, 

— Cosa intendi di dire? — domandò il padre, 
fissandolo sorpreso, 

— Intendo dire che prima della min partenza 
desidero ammogliarmi. 

— Ammogliarti! — ripetò il barone, al colmo 
della meraviglia, perchè suo figlio non aveva mai 
esternato una simile intenzioni 

E con chi? A qual famiglia appartiene la fan- 
ciulla da te prescelta ? 

— A nessuna, babbo — replicò Nino eon eal- 
ma. — Sposo una ragasza buona, brava ed one- 
sta che è sola al mondo. 

— Nino! — eselamò il barone, facendosi palli- 
do dallo spavento. 

— Preferiresti forse che io avensi scelto la con- 
tessina Saller, che, per quanto personalmente do- 
tata di ettime qualità, mi avrebbe dato per suo- 
cero un furfante? Oppure una delle nobili dami- 
gello di Klingenbruk che mi trasformerebbe la 
casa in una bolgia infernale ? 

— Ma, Nino — soggiunse timidamente il padre, 
che conosceva il pensare del figlio tanto diverso 
dal suo — vi sono delle altre ragazze da marito... 

— Fà è appunto fra le altre che he scelto la 
mia futura sposa — disso il giovane sorridendo 
— e spero che tu approverai la mia scelta. 

Il vecchio barone tentensò il capo in atto di 
dubbio, ma siccome sspera che il combattere la 
risoluzione del figlio snrebbe stato inutile, doman= 
dò con accento rassegnato : 

— E come si chiama la faveinlla che tu vuoi 
darmi per figlia 

Nino non rispose subito, ma accorgendosi che 
il padre lo contemplava con dolorosa aspettativa, 
si chinò verso di lui susurrando dolcemente ; 

— Marghorita ! 

A quel nome il vecchio barone sussnltò e ri- 


Moltissimi desi 


tti 
Li 


o-Chin: 


maso por alcuni istanti come pietrificato dallo stu: 
pore. 

Egli amava la fanciulla, mA tutti i moi prin- 
cipii si ribellavano contro quell’anione, unica- 
mente perchè essa non era di nobile lignaggio. 
Ob, quanto volentieri l'avrebbe accolta qual figlia 
se non si fosse chiamata semplicemente. Marghe- 
rita Peters! Ma non osò sollevare la minima ob- 
biezione e dopo alcuni istanti di silenzio disse so- 
spirando : 

— Sia fatta la tua volontà, figlio mio! 

Nino comprese che egli portava un gran colpo 
contro i pregindizii di suo padre sposando una ra- 
gazza del popolo, ma siccome vrto di trovare 
in quel matrimonio Ja vera felicità disse a sò stesso 
che anche i suoi genitori avrebbero finito per ap 
provarlo col tempo, 

Annunciò al padre che l'indomani avrebbe con- 
dotto trionfalmente la Idanzata sotto îl tetto 
ospitale ove aveva vissuto tanti anni come figlia 
© donde era stuta seacsiata per opera di un mal- 
vagio, 

— E tua madre eosa dirà della tua risoluzione? 
— dissa îl vecchio baron: che non si sentiva la 
reagire 6 comprendeva pure di non po- 
re di fronte al figlio, ormai uomo e com- 

te indipendente. 
îa madre non potendo festesgiara domani 
rno anniversario del suo matrimonio, con le 
nozze di sua figlia, come voleva e sperava, bene- 
dirà invece volontieri la mia futura unione con 
Margherita — rispose Nino, — Sai bene che essa 
si è fitta in capo che i suoi figli debbano sposarsi 
nello stesso giorno în cui ella si è unita a te. 

Purtroppo non è possibile che io sposi domani 
Margherita — soggiunse il giovano — ma per lo 
mo fidanzarci pubblicamente © scam- 
biarci innanzi 8 voi la solenne promessa di amarci 
per tutta la vita. 


plesam 


lerosi di here il genino Zerro-Clina-Bi- 
sleri chiedono per errore: semplicemente Perro=-China, popolarmente 
sinonimo di Merro- Claina-Bisleri, è vi 
in inganno con un liquore: qualangie, servito ni botfielia del vero 
Ferro=China Bisleri, Per: stabilire quindi la continua. frode del: disor 


FERRO-CHINA-BI 


Risleri viene venduto solament 


Mentre questo colloquio aveva luogo nel palazzo 
Solberg fra padre e figlio, il conte Rauten, ren- 
deva fra atroci spasimi al Creatore la sua anima 
perversa, sottraendosi con la morte alla giustizia 
degli uomini per comparire invanzi al Tribunale 
di Dio. 

Egli era morto senza pentirsi dei suoi delitti, 
ma in un momento di tregua ilel tremendo deli- 
rio che si era impadronito di lui, ed in cui tutte 
le sue vittime ballavano intorno al suo letto una 
ridda inferna'e, aveva confessato innanzi ad un 
giudice, delegato all'uopo dal Procuratore di Sta- 
to, di avere usciso dicci anni prima, non solo il 
disgraziato Ebreo, ma anche un mugnaio, scom- 
parso, dal paese, © del quale non si era moi più 
avuta notizia, nò trovato traccia alcuna, 


Un anno è trascorso dagli avvenimenti narrati 
e che per 15 giorai formarono l' esclusivo argo- 
mento di tutte le conversazioni dei pacifica abi- 
tanti di Rodenburg. 

Ormai ben pochi rammentano il conte Rauten, 
6 solo nella famiglia dell'ebanista Handorf si rin- 
grazia aneora la Provvidenza che gli permiso di 
confessare il smo delitto prima di mori li 
tando così un innocente. 

11 processo di rinbilitazione di Curlo Handorf, 
iniziato subito dopo la morte del vero assassino 
non è ancora compiuto, stantele lungaggini pro- 
prie alla Gustizia di tutti i paesi, ma il giovane 
Handorf aspetta, pazientemente, perchè nell'opi- 
nione dei suoi concittalini egli si sente già da 
molto tempo assolutamente riabilitato. 

Nessuno lo sfugge più ed anzi, tutti vanno a 
gara nel dimostrargli la loro stima, con grinde 
soddisfazione del suo vecchio padre che sembra 
ringiovanito di dieci anni. 

Margherita è stata accolta amorevolmente dalla 
famiglia Solberg, e specishmente dalla baronessa, 
che sentiva di dover riparare dei gran torti verso 
dilei. 
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La notizia che il giovane barone si era fidan. 
zato con la povera cucitrico aveva prodotto grand 
sensazione fra i circoli aristocratici di Rodenbarg, 

ma le signorine di Klingenbruk si erano mostra 
talmente indignate, da rifiutare con un pretesta 
lindo alle nozze che si celebrarono dono un 


°° Nino Solberg era partito subito dopo co 1 1: sua 
giovane sposa, non senza aver prime conseguita 
una somma abbastanza rilevante al notrio Puster, 
che permettesse a Mux di proseguire“i suoi tuti; 
giuridici per prendere la laurea d'avrocato, e jo. 
tergli così un giorno succadare nel suo studio, co, 
mo desiderava tanto îl piccolo scrivano, 

La povera Costanza, dopo una lunga malatti 
si era finalmente ristabilita, ma la palla che 
va ncciso il sno fidanzato l'aveva colpita al e iore, 
Essa donò tutte le ricchezze, lascistele dal capita 
no Durbeck, ai poveri, o si fece suora di cavità, 
consacrando la sua vita agli infelici che soffrono; 

Carlotta è da circa sei mesi la sposa felice del 
dottor Potter, e durante questo tempo una sola 
nube è venuta ad offuscare la sua felicità, c'oà la 
notizia che suo padre era stato arrestato a Berli 
no per aver falsificato la firma di un noto ban: 
chiere su di una cambiale, di una somma impor 
tante. 

Dopo l’arrasto del marito la contessa Saller era 
scomparsa, 6 tutte le ricerche della figlia per rin- 
tracciarla riescirono infruttuose, Di lei non si eb. 
be più notizia. 

Fanny Solberg è nuovamente fidanzata ad un 
ricco © nobile signore di Berlino. 

Le enttivo linguo di Rodenburg, © prime fra 
questa le signorine di Klingenbruk, sostengono 
che sîa un matrimonio di pura convenienza, al 
quale la costringe il padre per compensarsi della 
mésalliance del figlio. 
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